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Piano di razionalizzazione di società e partecipazioni 

societarie della Camera di Commercio di Ravenna 

 
Premessa 

 

 Obiettivo del presente documento è quello di definire in modo organico la 

pianificazione degli interventi di razionalizzazione di società e partecipazioni 

societarie dell’ente, così come richiesto dal comma 612 dell’art. 1 legge 190/2014. 

 

 A tale scopo, si è proceduto secondo logiche di fondo e  sulla base di criteri di 

valutazione esposti in modo compiuto nella relazione tecnica allegata ed alla quale 

si rimanda. 

  

 Per comodità di rappresentazione, gli allegati A, B e C intendono offrire il 

quadro completo sia della situazione esistente, che dell’impatto esercitato su di essa 

dalle scelte di revisione compiute e che si intendono realizzare. 

 

 Più precisamente: 

 

 l’allegato A espone il riepilogo della situazione esistente, comprensivo delle 

scelte che, nel frattempo, sono già state compiute dall’ente al riguardo, 

nonché delle principali informazioni sulle singole società ritenute utili a 

comporre gli elementi di giudizio sui quali fondare le decisioni da assumere; 

 l’allegato B rappresenta gli esiti delle valutazioni condotte sulle singole 

società, i criteri seguiti e le motivazioni addotte; 

 l’allegato C contiene un’attenta e particolareggiata analisi per schede sulle 

partecipazioni in società operanti a livello locale, fornendo informazioni 

sostanziali sull’organizzazione societaria e le valutazioni condotte. 

 

La pianificazione degli interventi di razionalizzazione   

 

 Alla data di redazione del presente piano, sono riconducibili alla Camera di 

Commercio di Ravenna le seguenti tipologie di partecipazione societaria:  
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 n° 12 società partecipate operanti a livello locale; 

 n° 12 società partecipate legate al sistema camerale regionale e nazionale. 

 

Rispetto ad esse, sono già in corso di dismissione (scioglimento e liquidazione 

della società) per decisione autonoma dell’ente n° 3 partecipazioni, così suddivise 

per ognuna delle tipologie sopradette: 

 

 n° 2 società partecipate operanti a livello locale; 

 n° 1 società partecipata legata al sistema camerale regionale e nazionale. 

 

Riguardo alle restanti società o partecipazioni, sono state confermate le 

seguenti: 

 

 n° 10 società in house per le quali non è venuto meno il nesso di strumentalità 

che aveva portato - a seconda dei casi - alla loro costituzione o all’ingresso nel 

capitale sociale;     

 n° 6 società il cui mantenimento (in quanto tali o della partecipazione) è stato 

deciso sulla base del criterio e della motivazione associati ad ognuna di esse. 

Per tale gruppo, indirizzi e direttive per assicurare il contenimento dei costi 

sono in corso di formalizzazione. 

 

Le partecipazioni per le quali si è stabilito di addivenire alla cessione, sono: 

 

 n° 5 società per le quali, pur essendo ammissibile la partecipazione ad esse, è 

stato deciso di liquidarne la quota per le motivazioni a  fianco di ciascuna 

riportate. 

Risparmi attesi 

I risparmi attesi dalle cessioni previste ammontano complessivamente a € 

28.320,00, quali contributi  obbligatori rispetto all’anno 2014. 
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Modalità e tempi di attuazione 

Le modalità indicate per addivenire agli esiti esposti nel piano sono 

individuate sulla base della normativa contenuta nel codice civile e agli statuti delle 

società interessate; i tempi previsti risultano da una stima del presumibile 

assorbimento temporale richiesto dalle diverse fasi di cui si compone l’opzione 

prescelta (alienazione quota), definito in 9 mesi a decorrere dal 31 marzo 2015. 
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Allegato A al “Piano di razionalizzazione di società e partecipazioni societarie dell’ente”. 

RAGIONE SOCIALE 
FUNZIONI ATTRIBUITE ED ATTIVITA’ 

SVOLTE 

MISURA DELLA PARTECIPAZIONE (in Euro) 

DURATA 
IMPEGNO 

ONERE 
ANNO 2014 

(in Euro) 

RISULTATI DI BILANCIO 
NEGLI ULTIMI TRE 

ESERCIZI 
(in Euro) 

NUMERO 
ADDETTI 

NUMERO 
AMMINIST
RATORI CAPITALE 

SOCIALE 

QUOTA CAMERALE 

TOTALE % 

SOCIETA’ PARTECIPATE OPERANTI A LIVELLO LOCALE 

PORTO INTERMODALE RAVENNA 
S.P.A. S.A.P.I.R. 

società fondata nel 1957 con il compito di 
progettare, costruire e sviluppare il porto di 

Ravenna 
12.912.120,00 

 
1.429.546,04 

 
11,07 indeterminato / 

anno 2011: 5.953.820,00 
anno 2012: 5.023.257,00 
anno 2013: 5.038.814,00 

64 9 

O.M.C. 
Società Consortile a R. L. 

iniziative di servizio alle imprese operanti nel settore 
petrolifero 

10.400,00 4.160,00 40,00 indeterminato / 
(*)   30/06/2012: - 147.516,00 

     30/06/2013: 197.058,00 
     30/06/2014: - 149.452,00 

1 5 

DELTA 2000 
Società Consortile a R. L. 

opera senza fini di lucro nel bacino del Po - Emilia 
Romagna e nelle province di Ferrara e Ravenna - 

intraprende attività economiche, di coordinamento e 
di organizzazione a favore dei soci, predispone 

pacchetti di offerta turistica 

120.333,94 1.890,28 1,57 indeterminato / 
anno 2011: 7.691,00 
anno 2012: 4.099,00 
anno 2013: 1.276,00 

3 5 

L'ALTRA ROMAGNA 
Società Consortile a R. L. 

promuovere lo sviluppo, il miglioramento e la 
valorizzazione delle attività socio-economiche e 

culturali dell’Appennino e del territorio romagnolo 
65.000,00 1.291,00 1,99 indeterminato / 

anno 2011: 530,00 
anno 2012: 2.811,00 
anno 2013: 1.689,00 

5 14 

CONSORZIO DELLA PERA 
DELL'EMILIA ROMAGNA I.G.P. 

si propone di tutelare la produzione ed il commercio 
della pera dell'Emilia Romagna a indicazione 
geografica tipica e, sia in Italia che all'estero, 

promuoverne il consumo, agevolandone il 
commercio e l'esportazione 

30.000,00 5.000,00 16,67 indeterminato / 
anno 2011: 1.050,00 
anno 2012: 218,00 
anno 2013: 686,00 

0 5 

CONSORZIO PESCA E NETTARINA 
DI ROMAGNA I.G.P. 

si propone di tutelare la produzione ed il commercio 
della pesca e nettarina dell'Emilia Romagna a 
indicazione geografica tipica e, sia in Italia che 

all'estero, promuoverne il consumo, agevolandone il 
commercio e l'esportazione 

24.000,00 5.000,00 20,83 indeterminato / 
anno 2011: 2.624,00 
anno 2012: 220,00 

anno 2013: 1.232,00 
0 7 
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CENTURIA AGENZIA PER 
L'INNOVAZIONE DELLA ROMAGNA 

Società Consortile a R. L. 

favorire la crescita delle imprese attraverso 
l’innovazione come punto d’incontro fra istituzioni, 

iniziativa privata ed enti di ricerca - parco scientifico 
e tecnologico rete mondiale parchi 

351.500,00 29.525,00 8,40 indeterminato 18.000,00 
anno 2011: - 17.225,00 

anno 2012: 3.943,00 
anno 2013: 36.539,00 

11 6 

PARCO DELLA SALINA DI CERVIA 
S.R.L. 

gestione delle saline di Cervia per fini turistici, 
economici e di valorizzazione ambientale 

47.000,00 3.760,00 8,00 indeterminato / 
anno 2011: 76.494,00 
anno 2012: 182.520,00 
anno 2013: 94.536,00 

21 5 

SOCIETA' DI AREA TERRE DI 
FAENZA 

Società Consortile a R. L. 

promuovere lo sviluppo economico e turistico dei 
comuni del comprensorio faentino attraverso 

un’offerta turistica integrata anche connessa alle 
attività termali 

97.008,00 10.320,00 10,64 indeterminato 10.320,00 
anno 2011: 428,00 
anno 2012: 257,00 
anno 2013: 294,00 

3 7 

RAVENNA TERMINAL 
PASSEGGERI S.R.L. 

gestione attività connesse con il nuovo terminal 
crociere in località Porto Corsini - il terminal 

consente alla città di entrare a far parte dei circuiti 
turistici di alto profilo, e di rilanciare l’immagine di 

Ravenna nell'ambito dell'arte, della cultura e 
dell’ospitalità 

300.000,00 12.000,00 4,00 indeterminato / 
anno 2011: 149.235,00 
anno 2012: - 88.246,00 
anno 2013: -108.328,00 

2 5 

SVILUPPO TERRITORIALE DELLA 
PROVINCIA DI RAVENNA - 

S.TE.P.RA 
Soc. Consort. Mista a R. L. 

promozione di attività economiche in ambito 
provinciale con finalità di interesse pubblico -

lottizzazione dei terreni connessa con 
l’urbanizzazione 

2.760.000,00 1.338.881,52 48,51 
in scioglimento e 
liquidazione dal 

26/07/2013 
/ 

anno 2011: 39.997,00 
anno 2012: - 228.561,00 
anno 2013: -1.482.865,00 

N/A N/A 

BRISIGHELLA MEDIOEVALE S.R.L. 
nel periodo estivo organizzare feste incentrate sulla 

società medioevale 
28.690,00 950,00 3,31 

in scioglimento e 
liquidazione dal 

21/04/2011 
/ 

anno 2009: 1.720,00 
anno 2010: - 6.202,00 

anno 2011: - 17.717,83 
N/A N/A 

SOCIETA’ PARTECIPATE LEGATE AL SISTEMA CAMERALE REGIONALE E NAZIONALE (**) 

UNIONCAMERE EMILIA ROMAGNA 
SERVIZI S.R.L. 

compiere operazioni immobiliari relative all’acquisto 
e alla gestione di un compendio immobiliare 

120.000,00 10.080,00 8,40 indeterminato / 
anno 2011: 76.553,00 

anno 2012: - 24.931,00 
anno 2013: 3.657,00 

0 1 

INFOCAMERE - SOCIETA' 
CONSORTILE DI INFORMATICA 

DELLE CAMERE DI COMMERCIO 
ITALIANE PER AZIONI 

organizzare e gestire per conto delle CCIAA un 
sistema informatico nazionale in grado di trattare e 

distribuire in tempo reale, anche a soggetti terzi, 
documenti e informazioni oggetto di pubblicità 

legale 

17.670.000,00 40.157,40 0,23 indeterminato 50.664,00 
anno 2011: 756.791,00 
anno 2012: 458.155,00 

anno 2013: 1.014.712,00 
704 5 
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ECOCERVED 
Società Consortile a R. L. 

produrre e distribuire dati relativi all’ecologia, 
gestisce software, banche dati e sistemi informative 

e di monitoraggio in relazione all’ambiente 
2.500.000,00 6.270,00 0,25 indeterminato / 

anno 2011: 214.721,00 
anno 2012: 320.967,00 
anno 2013: 247.482,00 

73 5 

BORSA MERCI TELEMATICA 
ITALIANA 

Soc. Consortile per Azioni 

fornire strutture e regole per dare efficienza ai 
mercati agroalimentari 

2.387.372,16 299,62 0,01 indeterminato 8.315,00 
anno 2011: 882,00 

anno 2012: 48.426,00 
anno 2013: 13.599,00 

18 3 

TECNOBORSA - CONSORZIO PER 
LO SVILUPPO DEL MERCATO 

IMMOBILIARE Soc. Consortile per 
Azioni 

promuovere, sviluppare e collaborare nella gestione 
di una rete nazionale di borse immobiliari - si è 
costituita quale centro di ricerca e di studio nel 
settore edilizio immobiliare - svolgere corsi di 
formazione e promuovere studi e ricerche con 
pubblicazione e diffusione dei relativi prodotti 

1.377.067,00 516,00 0,04 indeterminato 516,00 
anno 2011: 61.346,00 
anno 2012: 29.787,00 
anno 2013: 55.347,00 

10 5 

TECNOSERVICECAMERE Soc. 
Consortile per Azioni 

società che si propone di costituire una 
organizzazione comune per lo svolgimento di attività 

relative al funzionamento degli Enti camerali 
1.318.941,00 4.355,00 0,33 indeterminato / 

anno 2011: 144.589,00 
anno 2012: 417.207,00 
anno 2013: 258.369,00 

413 5 

ISTITUTO NAZIONALE RICERCHE 
TURISTICHE - ISNART 

Soc. Consortile per Azioni 

società che si adopera, attraverso studi e ricerche, 
per indagare le tematiche e le problematiche del 

settore del turismo 
1.046.500,00 2.000,00 0,19 indeterminato 5.000,00 

anno 2011: 3.693,00 
anno 2012: 2.414,00 
anno 2013: 2.462,00 

15 4 

UNIONTRASPORTI 
Società Consortile a R. L. 

servizi logistici relativi alla distribuzione delle merci, 
realizzazione di progetti commissionati dai soci e da 

soggetti esterni, redazione di focus di 
approfondimento e pubblicazioni, partecipazione a 

progetti europei nell’ambito di programmi comunitari 
e organizzazione di eventi e seminari tematici 

772.867,22 1.000,00 0,13 indeterminato 500,00 
anno 2011: 13.441,00 
anno 2012: 15.805,00 
anno 2013: 12.370,00 

8 3 

JOB CAMERE S.R.L. 

svolge nei confronti di Infocamere e, per il tramite di 
quest’ultima, nei confronti delle Camere, attività 

nell’area dei servizi generali, del data entry e della 
gestione e conservazione dei documenti cartacei 

600.000,00 818,00 0,14 indeterminato / 
anno 2011: 772.394,00 
anno 2012: 613.370,00 
anno 2013: 209.444,00 

474 5 

IC OUTSOURCING 
Società Consortile a R. L. 

svolgere, nei confronti delle Camere di Commercio 
partecipate, attività di servizi volti 

all’immagazzinamento ed alla movimentazione di 
archivi cartacei, nonché il loro riversamento, 

conservazione ed archiviazione con strumenti ottici 

372.000,00 507,16 0,14 indeterminato / 
anno 2011: 465.672,00 
anno 2012: 561.989,00 
anno 2013: 114.657,00 

59 4 

TECNO HOLDING 
SOCIETA' PER AZIONI 

gestire, elaborare e commercializzare dati 
economico-statistici mediante società partecipate 

25.000.000,00 45.880,52 0,18 indeterminato / 
anno 2011: 8.289.587,00 

anno 2012: 11.389.263,00 
anno 2013: 3.791.501,00 

7 9 
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RETECAMERE 
Società Consortile a R. L. 

fornire assistenza tecnica per predisporre piani di 
gestione delle risorse, businnes plan, studi di 
fattibilità tecnica, economica, e finanziaria - 

sviluppare programmi di valorizzazione del territorio 
anche attraverso azioni di marketing - svolgere 

attività editoriale, opera nel campo della 
comunicazione e gestisce siti informatici 

242.356,34 136,80 0,06 
in scioglimento e 
liquidazione dal 

04/09/2013 
/ 

anno 2011: - 625.028,00 
anno 2012: - 827.477,00 
anno 2013: - 1.060.287,00 

N/A N/A 

 
(*) Bilancio al 30 giugno di ogni anno. I dati sono riferiti non all’anno solare ma al periodo dal 1 luglio al 30 giugno anno successivo. 

(**) Trattasi di società “in huose” per le quali è attestato il nesso di strumentalità che ha portato alla loro costituzione o all’ingresso nel capitale sociale. 

Nota: Ragione sociale in rosso = società già poste in scioglimento e liquidazione. 
 
 

Allegato 1) alla Delib.n. 42 del verbale di Giunta del 30.3.2015

IL SEGRETARIO GENERALE  Dott.ssa Paola Morigi - Documento Firmato Digitalmente



  Pagina 1 di 3 
 

Allegato B al “Piano di razionalizzazione di società e partecipazioni societarie dell’ente”. 

RAGIONE SOCIALE 
FUNZIONI ATTRIBUITE ED ATTIVITA’ 

SVOLTE 

MISURA DELLA PARTECIPAZIONE (in Euro) 

TIPOLOGIA 
DECISIONE 

CRITERIO 
UTILIZZATO 

MOTIVAZIONI 
MODALITA’ E TEMPI DI 

ATTUAZIONE CAPITALE 
SOCIALE 

QUOTA CAMERALE 

TOTALE % 

SOCIETA’ PARTECIPATE OPERANTI A LIVELLO LOCALE 

PORTO INTERMODALE RAVENNA 
S.P.A. S.A.P.I.R. 

società fondata nel 1957 con il compito di 
progettare, costruire e sviluppare il porto di 

Ravenna 
12.912.120,00 

 
1.429.546,04 

 
11,07 CONFERMA 

Vedi legge n. 190 
del 23/12/2014 art. 1 

comma 611 

Vedi scheda analitica 
corrispondente in allegato C 

/ 

O.M.C. 
Società Consortile a R. L. 

iniziative di servizio alle imprese operanti nel settore 
petrolifero 

10.400,00 4.160,00 40,00 CONFERMA 
Vedi legge n. 190 

del 23/12/2014 art. 1 
comma 611 

Vedi scheda analitica 
corrispondente in allegato C / 

DELTA 2000 
Società Consortile a R. L. 

opera senza fini di lucro nel bacino del Po - Emilia 
Romagna e nelle province di Ferrara e Ravenna - 

intraprende attività economiche, di coordinamento e 
di organizzazione a favore dei soci, predispone 

pacchetti di offerta turistica 

120.333,94 1.890,28 1,57 CONFERMA 
Vedi legge n. 190 

del 23/12/2014 art. 1 
comma 611 

Vedi scheda analitica 
corrispondente in allegato C / 

L'ALTRA ROMAGNA 
Società Consortile a R. L. 

promuovere lo sviluppo, il miglioramento e la 
valorizzazione delle attività socio-economiche e 

culturali dell’Appennino e del territorio romagnolo 
65.000,00 1.291,00 1,99 CONFERMA 

Vedi legge n. 190 
del 23/12/2014 art. 1 

comma 611 

Vedi scheda analitica 
corrispondente in allegato C / 

CONSORZIO DELLA PERA 
DELL'EMILIA ROMAGNA I.G.P. 

si propone di tutelare la produzione ed il commercio 
della pera dell'Emilia Romagna a indicazione 
geografica tipica e, sia in Italia che all'estero, 

promuoverne il consumo, agevolandone il 
commercio e l'esportazione 

30.000,00 5.000,00 16,67 CONFERMA 
Vedi legge n. 190 

del 23/12/2014 art. 1 
comma 611 

Vedi scheda analitica 
corrispondente in allegato C / 

CONSORZIO PESCA E NETTARINA 
DI ROMAGNA I.G.P. 

si propone di tutelare la produzione ed il commercio 
della pesca e nettarina dell'Emilia Romagna a 
indicazione geografica tipica e, sia in Italia che 

all'estero, promuoverne il consumo, agevolandone il 
commercio e l'esportazione 

24.000,00 5.000,00 20,83 CONFERMA 
Vedi legge n. 190 

del 23/12/2014 art. 1 
comma 611 

Vedi scheda analitica 
corrispondente in allegato C / 
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CENTURIA AGENZIA PER 
L'INNOVAZIONE DELLA ROMAGNA 

Società Consortile a R. L. 

favorire la crescita delle imprese attraverso 
l’innovazione come punto d’incontro fra istituzioni, 

iniziativa privata ed enti di ricerca - parco scientifico 
e tecnologico rete mondiale parchi 

351.500,00 29.525,00 8,40 CESSIONE QUOTA 
Vedi legge n. 190 

del 23/12/2014 art. 1 
comma 611 

Vedi scheda analitica 
corrispondente in allegato C 

Verifica diritto di prelazione e 
bando d’asta pubblica 

Cessione entro il 31/12/2015 

PARCO DELLA SALINA DI CERVIA 
S.R.L. 

gestione delle saline di Cervia per fini turistici, 
economici e di valorizzazione ambientale 

47.000,00 3.760,00 8,00 CESSIONE QUOTA 
Vedi legge n. 190 

del 23/12/2014 art. 1 
comma 611 

Vedi scheda analitica 
corrispondente in allegato C 

Verifica diritto di prelazione e 
bando d’asta pubblica 

Cessione entro il 31/12/2015 

SOCIETA' DI AREA TERRE DI 
FAENZA 

Società Consortile a R. L. 

promuovere lo sviluppo economico e turistico dei 
comuni del comprensorio faentino attraverso 

un’offerta turistica integrata anche connessa alle 
attività termali 

97.008,00 10.320,00 10,64 CESSIONE QUOTA 
Vedi legge n. 190 

del 23/12/2014 art. 1 
comma 611 

Vedi scheda analitica 
corrispondente in allegato C 

Verifica diritto di prelazione e 
bando d’asta pubblica 

Cessione entro il 31/12/2015 

RAVENNA TERMINAL 
PASSEGGERI S.R.L. 

gestione attività connesse con il nuovo terminal 
crociere in località Porto Corsini - il terminal 

consente alla città di entrare a far parte dei circuiti 
turistici di alto profilo, e di rilanciare l’immagine di 

Ravenna nell'ambito dell'arte, della cultura e 
dell’ospitalità 

300.000,00 12.000,00 4,00 CESSIONE QUOTA 
Vedi legge n. 190 

del 23/12/2014 art. 1 
comma 611 

Vedi scheda analitica 
corrispondente in allegato C 

Verifica diritto di prelazione e 
bando d’asta pubblica 

Cessione entro il 31/12/2015 

SOCIETA’ PARTECIPATE LEGATE AL SISTEMA CAMERALE REGIONALE E NAZIONALE (*) 

UNIONCAMERE EMILIA ROMAGNA 
SERVIZI S.R.L. 

compiere operazioni immobiliari relative all’acquisto 
e alla gestione di un compendio immobiliare 

120.000,00 10.080,00 8,40 CONFERMA 
Vedi legge n. 190 

del 23/12/2014 art. 1 
comma 611 

Società strumentale che 
persegue le finalità 

istituzionali dell’Ente 
/ 

INFOCAMERE - SOCIETA' 
CONSORTILE DI INFORMATICA 

DELLE CAMERE DI COMMERCIO 
ITALIANE PER AZIONI 

organizzare e gestire per conto delle CCIAA un 
sistema informatico nazionale in grado di trattare e 

distribuire in tempo reale, anche a soggetti terzi, 
documenti e informazioni oggetto di pubblicità 

legale 

17.670.000,00 40.157,40 0,23 CONFERMA 
Vedi legge n. 190 

del 23/12/2014 art. 1 
comma 611 

Società strumentale che 
persegue le finalità 

istituzionali dell’Ente 
/ 

ECOCERVED 
Società Consortile a R. L. 

produrre e distribuire dati relativi all’ecologia, 
gestisce software, banche dati e sistemi informative 

e di monitoraggio in relazione all’ambiente 
2.500.000,00 6.270,00 0,25 CONFERMA 

Vedi legge n. 190 
del 23/12/2014 art. 1 

comma 611 

Società strumentale che 
persegue le finalità 

istituzionali dell’Ente 
/ 

BORSA MERCI TELEMATICA 
ITALIANA 

Soc. Consortile per Azioni 

fornire strutture e regole per dare efficienza ai 
mercati agroalimentari 

2.387.372,16 299,62 0,01 CONFERMA 
Vedi legge n. 190 

del 23/12/2014 art. 1 
comma 611 

Società strumentale che 
persegue le finalità 

istituzionali dell’Ente 
/ 
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TECNOBORSA - CONSORZIO PER 
LO SVILUPPO DEL MERCATO 

IMMOBILIARE Soc. Consortile per 
Azioni 

promuovere, sviluppare e collaborare nella gestione 
di una rete nazionale di borse immobiliari - si è 
costituita quale centro di ricerca e di studio nel 
settore edilizio immobiliare - svolgere corsi di 
formazione e promuovere studi e ricerche con 
pubblicazione e diffusione dei relativi prodotti 

1.377.067,00 516,00 0,04 CONFERMA 
Vedi legge n. 190 

del 23/12/2014 art. 1 
comma 611 

Società strumentale che 
persegue le finalità 

istituzionali dell’Ente 
/ 

TECNOSERVICECAMERE Soc. 
Consortile per Azioni 

società che si propone di costituire una 
organizzazione comune per lo svolgimento di attività 

relative al funzionamento degli Enti camerali 
1.318.941,00 4.355,00 0,33 CONFERMA 

Vedi legge n. 190 
del 23/12/2014 art. 1 

comma 611 

Società strumentale che 
persegue le finalità 

istituzionali dell’Ente 
/ 

ISTITUTO NAZIONALE RICERCHE 
TURISTICHE - ISNART 

Soc. Consortile per Azioni 

società che si adopera, attraverso studi e ricerche, 
per indagare le tematiche e le problematiche del 

settore del turismo 
1.046.500,00 2.000,00 0,19 CONFERMA 

Vedi legge n. 190 
del 23/12/2014 art. 1 

comma 611 

Società strumentale che 
persegue le finalità 

istituzionali dell’Ente 
/ 

UNIONTRASPORTI 
Società Consortile a R. L. 

servizi logistici relativi alla distribuzione delle merci, 
realizzazione di progetti commissionati dai soci e da 

soggetti esterni, redazione di focus di 
approfondimento e pubblicazioni, partecipazione a 

progetti europei nell’ambito di programmi comunitari 
e organizzazione di eventi e seminari tematici 

772.867,22 1.000,00 0,13 CONFERMA 
Vedi legge n. 190 

del 23/12/2014 art. 1 
comma 611 

Società strumentale che 
persegue le finalità 

istituzionali dell’Ente 
/ 

JOB CAMERE S.R.L. 

svolge nei confronti di Infocamere e, per il tramite di 
quest’ultima, nei confronti delle Camere, attività 

nell’area dei servizi generali, del data entry e della 
gestione e conservazione dei documenti cartacei 

600.000,00 818,00 0,14 CONFERMA 
Vedi legge n. 190 

del 23/12/2014 art. 1 
comma 611 

Società strumentale che 
persegue le finalità 

istituzionali dell’Ente 
/ 

IC OUTSOURCING 
Società Consortile a R. L. 

svolgere, nei confronti delle Camere di Commercio 
partecipate, attività di servizi volti 

all’immagazzinamento ed alla movimentazione di 
archivi cartacei, nonché il loro riversamento, 

conservazione ed archiviazione con strumenti ottici 

372.000,00 507,16 0,14 CONFERMA 
Vedi legge n. 190 

del 23/12/2014 art. 1 
comma 611 

Società strumentale che 
persegue le finalità 

istituzionali dell’Ente 
/ 

TECNO HOLDING 
SOCIETA' PER AZIONI 

gestire, elaborare e commercializzare dati 
economico-statistici mediante società partecipate 

25.000.000,00 45.880,52 0,18 CESSIONE QUOTA 
Vedi legge n. 190 

del 23/12/2014 art. 1 
comma 611 

Società strumentale che 
persegue le finalità istituzionali 
dell’Ente. Si ritiene, nell’ambito 
del piano di razionalizzazione, 

di dismettere la quota di 
partecipazione 

Verifica diritto di prelazione e 
bando d’asta pubblica 

Cessione entro il 31/12/2015 

 
 (*) Trattasi di società “in huose” per le quali è attestato il nesso di strumentalità che ha portato alla loro costituzione o all’ingresso nel capitale sociale. 
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Allegato C al “Piano di razionalizzazione di società e partecipazioni societarie dell’ente”. 

PORTO INTERMODALE RAVENNA S.P.A. S.A.P.I.R. 

 

DATI ANAGRAFICI 

Sede legale RAVENNA   (RA) VIA GIOVAN ANTONIO ZANI 1  cap 48122 

Indirizzo PEC  SAPIR@LEGALMAIL.IT 

Numero REA  RA - 34048 

Codice fiscale 00080540396 

Partita IVA 00080540396 

Forma giuridica SOCIETA' PER AZIONI 

Data atto di 
costituzione 

28/06/1957 

Data iscrizione 11/09/1957 
 

 

ATTIVITA' 

L’esercizio di impresa portuale rivolta ad ogni attività di imbarco, sbarco, deposito e 
movimentazione con ogni modalità di merci in genere, ogni altra attività alla medesima 
strumentale, nonché la prestazione di tutti i servizi ad essa accessori e complementari; 
l’assunzione in concessione o in altra forma di banchine e spazi demaniali; ogni altra 
attività, compresa quella promozionale, diretta a fornire servizi portuali, o ad essi similari; 
l’attivista di logistica delle merci e delle persone; la realizzazione, gestione e concessione 
in godimento di fabbricati e di piazzali inerenti l'attività di impresa portuale e di 
movimentazione di merci in genere; la progettazione e la realizzazione di impianti, 
infrastrutture, fabbricati civili ed industriali; la consulenza e l'assistenza tecnico-
amministrativa alle società controllate. In relazione all’indicato oggetto, la società potrà 
compiere ogni operazione commerciale, industriale, mobiliare, immobiliare e finanziaria. 
Potrà assumere partecipazioni ed interessenze, concludere contratti di acquisto, 
cessione, e di affitto di azienda o di ramo di azienda. 

 

L'IMPRESA IN CIFRE 

Capitale sociale  
Quota CCIAA di Ravenna  
Numero azioni CCIAA di Ravenna  
Valore della produzione al 2013  
Utile/Perdita  
Addetti al 30/09/2014  
Soci  
Amministratori  
Titolari di cariche  
Sindaci, organi di controllo  
Unità locali  

12.912.120,00 
1.429.546,04 (11,07%) 
2.749.127 
24.575.625 
5.038.814 
64 
182 
9 
1 
6 
1 
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INQUADRAMENTO 

DELLE ATTIVITÀ 

SVOLTE 

La società è proprietaria di Asset portuali (terminal container, infrastrutture per la 
piattaforma logistica, ecc.), e la funzione pubblica si esplica nel coordinamento di aspetti 
patrimoniali e gestionali su aree che hanno un ruolo strategico per lo sviluppo portuale. 
La società svolge, inoltre, attività di impresa portuale “in regime di libero mercato”. 
L'esercito di impresa portuale non rappresenta un servizio pubblico, ma si presenta come 
erogazione i industriale di servizio a libera richiesta degli utenti e comunque rispondente 
all’interesse pubblico i dell'ente locale per il suo carattere di servizio di interesse economico 
generale. 
L’attività imprenditoriale ha una forte vocazione pubblicistica, riconducibile all’interesse 
generale che riveste la disponibilità di aree finalizzate allo sviluppo dell’attività portuale, 
anche da un punto di vista operativo, nel territorio ravennate. Tale attività, considerato il 
rilievo almeno regionale del porto di Ravenna, rientra tra i compiti istituzionali degli enti 
territoriali (Regione, Provincia, Comune, Camera di Commercio), che rappresentano la 
compagine sociale pubblica che detiene complessivamente la maggioranza delle azioni. 
La società riveste, quindi, un ruolo strategico per il porto mercantile cittadino, e la 
partecipazione di enti pubblici rappresenta la garanzia di una “mission” pubblica nel tessuto 
locale, in particolare per gli aspetti patrimoniali legati alla realizzazione di infrastrutture (oltre 
che di servizi) di interesse economico generale. 

 

SOCI 

Sintesi della composizione societaria e degli altri titolari di diritti su azioni o quote sociali al 09/07/2014 
 

 
Il grafico a torta rappresenta una sintesi della composizione societaria dell'impresa (le quote di proprietà sono sommate per titolare e poi arrotondate). 
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SITUAZIONE ECONOMICO PATRIMONIALE 

PRINCIPALI INDICATORI SU BILANCI CONSUNTIVI 2011 2012 2013 

 
VALORI DI BILANCIO: 
 
AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 
VALORE PRODUZIONE 
COSTO PRODUZIONE MATERIALE 
COSTO PRODUZIONE SERVIZI 
COSTO PRODUZIONE GODIMENTO BENI TERZI 
COSTO PRODUZIONE VARIAZIONI RIMANENZE 
COSTO PRODUZIONE PERSONALE 
PATRIMONIO NETTO 
DEBITI 
DISPONIBILITA' LIQUIDE 
RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 
 
INDICATORI DI SVILUPPO: (*) 
 
CASH FLOW 
VALORE PRODUZIONE 
VALORE AGGIUNTO 
RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 
CASH FLOW / VALORE PRODUZIONE 
VALORE AGGIUNTO / VALORE PRODUZIONE 
ROE 
DEBITI FINANZIARI / MEZZI PROPRI 
 

 
 
 

5.253.556,00  
 26.719.062,00  

 566.237,00  
 10.132.649,00  

 718.149,00  
 20.957,00  

 3.183.853,00  
101.106.861,00  
 13.047.138,00  

 7.406.181,00  
 5.953.820,00 

 
 
 

 11.207.376,00  
 26.719.062,00  
 16.041.133,00  

 5.953.820,00  
 41,95%  
 60,04%  

 0,06  
 0,13 

 
 

 
5.414.491,00  

 26.537.625,00  
 591.316,00  

 9.203.091,00  
 724.261,00  

 -3.843,00  
 3.085.909,00  

100.667.296,00  
 10.729.688,00  

 8.749.031,00  
5.023.257,00 

 
 
 

 10.437.748,00  
 26.537.625,00  
 16.739.375,00  

 5.023.257,00  
 39,33%  
 63,08%  

 0,05  
 0,11 

 
 
 

4.588.742,00  
 24.575.625,00  

 559.436,00  
 8.883.688,00  

 781.718,00  
 -4.202,00  

 3.117.021,00  
100.988.223,00  

 8.999.900,00  
 9.977.292,00  
5.038.814,00 

 
 
 

 9.627.556,00  
 24.575.625,00  
 15.128.299,00  

 5.038.814,00  
 39,18%  
 61,56%  

 0,05  
 0,09 

 
(*) Cash flow = Risultato netto d'esercizio + ammortamenti e svalutazioni. 
    ROE = Risultato netto / Patrimonio netto (indice di redditività del capitale proprio). 
    Valore aggiunto = Valore produzione - Costi produzione servizi - Costi produzione materiale + Costi produzione variazioni riman. 
    Mezzi propri = Patrimonio netto + Disponibilità liquide. 
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CONSIDERAZIONI FINALI 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DAL COMMA 
555 L.147/2013  (LEGGE 

STABILITÀ 2014) 

Criterio: A decorrere dall'esercizio 2017, in caso di risultato negativo per quattro dei 
cinque esercizi precedenti, i soggetti diversi dalle società che svolgono servizi pubblici 
locali sono posti in liquidazione entro sei mesi dalla data di approvazione del bilancio o 
rendiconto relativo all'ultimo esercizio.  
I risultati di bilancio della società negli ultimi anni risultano essere positivi. 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DALL’ART.1 

COMMA 611 L.190/2014  
(LEGGE STABILITÀ 

2015) 

Criterio a): La società concorre al perseguimento delle finalità istituzionali degli enti soci 
relative alle politiche di sviluppo economico del territorio, inoltre la funzione pubblica nella 
gestione degli Asset ha un ruolo strategico per lo sviluppo portuale. 
Criterio b): Il numero dei dipendenti è superiore al numero degli amministratori. 
Criterio c): La società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 
società partecipate dagli enti soci. 
Criterio d): La società non può essere aggregata con altre società di servizi pubblici locali 
di rilevanza economica. 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DALL’ART.1 

COMMA 611 L.190/2014  
AZIONI DI 

RAZIONALIZZAZIONE 
GIÀ SVOLTE 

Criterio e): Occorre sottolineare che per quanto riguarda le società operanti sui mercati il 
criterio di riduzione dei costi va declinato come obiettivo generale e buona prassi 
gestionale, non potendosi intendere in modo restrittivo e vincolante. Sono state attuate 
politiche di contenimento dei costi di funzionamento, mediante la riduzione del 10% delle 
remunerazioni del Presidente e del Vice presidente. 

 

EVENTUALI AZIONI 
CORRETTIVE E 

POSSIBILI AZIONI DI 
RAZIONALIZZAZIONE 

DA SVOLGERE 

Sulle considerazioni di fondo precedentemente sviluppate, e ribadendo l’interesse 
strategico nella partecipazione, si possono inquadrare gli obiettivi di una attività di analisi 
che coinvolga principalmente gli azionisti pubblici, in un rapporto fattivo con gli altri 
azionisti nell’interesse della società, e che sia mirata a verificare possibili ambiti di 
razionalizzazione.  
Tale attività dovrà: 
a) affinare il processo di valutazione e programmazione negli investimenti futuri, 

nonché individuare la capacità di investimento della società a breve-medio e lungo 
termine; 

b) procedere ad una analisi di bilancio finalizzato ad un più profondo esame del 
rapporto tra attività terminalista e gestione patrimoniale; 

c) valutare le attività di gruppo esistenti ai fini di una eventuale razionalizzazione; 
d) verificare le possibilità/opportunità di scorporo della componente immobiliare da 

quella terminalistica. 

 

MODALITÀ, TEMPI E 
ECONOMIE ATTESE 

Il processo sopra descritto, va sviluppato con un forte coordinamento dei soggetti pubblici 
interessati, che potranno costituire un gruppo di lavoro tecnico/istituzionale, individuando 
un coordinatore ed eventuali collaborazioni esterne, oltre che le più efficaci modalità di 
coinvolgimento degli organi  e della struttura societaria. 
La tempistica si può stimare in 9 mesi dall’avvio delle attività. 
Si evidenzia che non vi sono oneri di esercizio a carico del bilancio dell’Ente camerale. 
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CONCLUSIONI MANTENERE PARTECIPAZIONE. 
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O.M.C. - SOCIETA’ CONSORTILE A R. L. 

 

DATI ANAGRAFICI 

Sede legale RAVENNA   (RA) VIALE FARINI 14  cap 48121 

Indirizzo PEC  POSTACERTIFICATA@PEC.OMC.IT 

Telefono 0544518014 

Numero REA  RA - 132808 

Codice fiscale 01277130397 

Partita IVA 01277130397 

Forma giuridica SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 

Data atto di 
costituzione 

17/06/1994 

Data iscrizione 03/08/1994 
 

 

ATTIVITA' 

Lo svolgimento di iniziative di servizio alle imprese operanti nel settore petrolifero, quali la 
diffusione dell'innovazione tecnologica mediante, ad esempio, mostre, fiere, conferenze, 
informazione informatizzata, formazione, sperimentazione, la valorizzazione culturale, 
economico-commerciale, la valutazione dell'impatto ecologico riguardante il settore degli 
idrocarburi. Tra le sopraindicate iniziative da annoverarsi la ripetizione in Ravenna 
dell'Offshore Mediterranean Conference, manifestazione già tenuta a Ravenna per la 
prima volta nel marzo 1993. 
Per il raggiungimento degli scopi di cui sopra, la società potrà svolgere operazioni 
finanziarie, mobiliari ed immobiliari, promozionali e potrà assumere partecipazioni in 
società o associarsi ad altri enti, istituti e organismi purché aventi scopi affini o 
complementari, il tutto in via strumentale ed in misura non prevalente rispetto alle attività 
che costituiscono l'oggetto sociale e comunque nei limiti consentiti dalla legge. 

 

L'IMPRESA IN CIFRE 

Capitale sociale  
Quota CCIAA di Ravenna  
Valore della produzione al 2014  
Utile/Perdita  
Addetti al 31/12/2013  
Soci  
Amministratori  
Titolari di cariche  
Sindaci, organi di controllo  
Unità locali  

10.400,00 
4.160,00 (40,00%) 
101.532 
-149.452 
1 
3 
5 
0 
0 
1 
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INQUADRAMENTO 

DELLE ATTIVITÀ 

SVOLTE 

La società svolge attività di promozione ed organizzazione delle edizioni “OMC 20..”, 
iniziativa di servizio alle imprese operanti nel settore petrolifero, e organizzazione convegni 
“REM 20..” sui temi dell’efficienza energetica. Le manifestazioni hanno registrato negli ultimi 
anni, nonostante la difficile situazione economica mondiale, crescite progressive in termini 
di spazio espositivo e di numero di visitatori, dimostrando il raggiungimento di livelli di 
eccellenza nel settore, e confermati dall’indice sempre crescente di apprezzamento e 
soddisfazione degli operatori intervenuti intervistati durante e a chiusura degli eventi. 
Le attività di promozione del settore offshore e di tutta la filiera dell'industria petrolifera 
hanno riscontro a livello nazionale e conseguente caratterizzazione del territorio provinciale 
a cui fanno seguito importanti ricadute economiche. 

 

SOCI 

Sintesi della composizione societaria e degli altri titolari di diritti su azioni o quote sociali al 24/03/2009 
 

 
Il grafico a torta rappresenta una sintesi della composizione societaria dell'impresa (le quote di proprietà sono sommate per titolare e poi arrotondate). 
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SITUAZIONE ECONOMICO PATRIMONIALE 

PRINCIPALI INDICATORI SU BILANCI CONSUNTIVI (**) 30/06/2012 30/06/2013 30/06/2014 

 
VALORI DI BILANCIO: 
 
AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 
VALORE PRODUZIONE 
COSTO PRODUZIONE MATERIALE 
COSTO PRODUZIONE SERVIZI 
COSTO PRODUZIONE GODIMENTO BENI TERZI 
COSTO PRODUZIONE VARIAZIONI RIMANENZE 
COSTO PRODUZIONE PERSONALE 
PATRIMONIO NETTO 
DEBITI 
DISPONIBILITA' LIQUIDE 
RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 
 
INDICATORI DI SVILUPPO: (*) 
 
CASH FLOW 
VALORE PRODUZIONE 
VALORE AGGIUNTO 
RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 
CASH FLOW / VALORE PRODUZIONE 
VALORE AGGIUNTO / VALORE PRODUZIONE 
ROE 
DEBITI FINANZIARI / MEZZI PROPRI 
 

 
 
 

4.185,00 
85.364,00 
43.932,00 

162.540,00 
15.616,00 

0,00 
0,00 

19.792,00 
315.709,00 
213.202,00 

-147.516,00 
 
 
 

-143.331,00 
85.364,00 

-121.108,00 
-147.516,00 

-167,91%  
-141,87%  

 -7,45  
1,36 

 
 
 

6.572,00 
1.194.250,00 

133.989,00 
695.200,00 

11.656,00 
0,00 

5.984,00 
216.851,00 
908.166,00 
667.860,00 
197.058,00 

 
 
 

203.630,00 
1.194.250,00 

365.061,00 
197.058,00 

17,05% 
30,57% 

0,91 
1,03 

 
 
 

5.233,00 
101.532,00 

1.133,00 
206.707,00 

16.187,00 
0,00 
0,00 

67.396,00 
324.154,00 
422.043,00 

-149.452,00 
 
 
 

-144.219,00 
101.532,00 

-106.308,00 
-149.452,00 

-142,04% 
-104,70% 

-2,22 
0,66 

 
 
(*) Cash flow = Risultato netto d'esercizio + ammortamenti e svalutazioni. 
    ROE = Risultato netto / Patrimonio netto (indice di redditività del capitale proprio). 
    Valore aggiunto = Valore produzione - Costi produzione servizi - Costi produzione materiale + Costi produzione variazioni riman. 
    Mezzi propri = Patrimonio netto + Disponibilità liquide. 
(**) Bilancio al 30 giugno di ogni anno. I dati sono riferiti non all’anno solare ma al periodo dal 1 luglio al 30 giugno anno successivo.  
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CONSIDERAZIONI FINALI 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DAL COMMA 
555 L.147/2013  (LEGGE 

STABILITÀ 2014) 

Criterio: A decorrere dall'esercizio 2017, in caso di risultato negativo per quattro dei 
cinque esercizi precedenti, i soggetti diversi dalle società che svolgono servizi pubblici 
locali sono posti in liquidazione entro sei mesi dalla data di approvazione del bilancio o 
rendiconto relativo all'ultimo esercizio.  
I risultati di bilancio della società negli ultimi anni risultano essere alternativamente 
positivi e negativi in considerazione della specifica attività che si sviluppa con cadenza 
biennale. 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DALL’ART.1 

COMMA 611 L.190/2014  
(LEGGE STABILITÀ 

2015) 

Criterio a): La società concorre al perseguimento delle finalità istituzionali del socio 
pubblico relative alle politiche di sviluppo economico del territorio. 
Criterio b): Il numero dei dipendenti è inferiore al numero degli amministratori. 
Criterio c): La società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 
società partecipate dagli enti soci. 
Criterio d): La società non può essere aggregata con altre società di servizi pubblici locali 
di rilevanza economica. 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DALL’ART.1 

COMMA 611 L.190/2014  
AZIONI DI 

RAZIONALIZZAZIONE 
GIÀ SVOLTE 

Criterio e): Occorre sottolineare che per quanto riguarda le società operanti sui mercati il 
criterio di riduzione dei costi va declinato come obiettivo generale e buona prassi 
gestionale, non potendosi intendere in modo restrittivo e vincolante. Attualmente non 
risultano essere state attuate politiche di contenimento dei costi di funzionamento.  

 

EVENTUALI AZIONI 
CORRETTIVE E 

POSSIBILI AZIONI DI 
RAZIONALIZZAZIONE 

DA SVOLGERE 

Sulle considerazioni di fondo precedentemente sviluppate, e ribadendo l’interesse 
strategico nella partecipazione, si possono inquadrare gli obiettivi di una attività di analisi 
che coinvolga principalmente il socio pubblico, in un rapporto fattivo con gli altri azionisti 
nell’interesse della società, e che sia mirata a verificare possibili ambiti di 
razionalizzazione.  
Tale attività dovrà: 
a) procedere ad una specifica analisi di bilancio finalizzata ad un contenimento dei 

costi di funzionamento; 
b) valutare le attività esistenti ai fini di una eventuale razionalizzazione; 

c) verificare la possibilità/opportunità di modificare l’assetto amministrativo, nell'ipotesi 
di una gestione con Amministratore unico in sostituzione di Consiglio di 
Amministrazione. 

 

MODALITÀ, TEMPI E 
ECONOMIE ATTESE 

Il processo sopra descritto, va sviluppato coinvolgendo gli organi e la struttura societaria 
in modo particolare tramite comunicazioni ufficiali e successive verifiche di attuazione di 
politiche di contenimento dei costi. 
La tempistica si può stimare in 9 mesi dall’avvio delle attività. 
Si evidenzia che non vi sono oneri di esercizio a carico del bilancio dell’Ente camerale. 
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CONCLUSIONI MANTENERE PARTECIPAZIONE. 
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DELTA 2000 - SOCIETA’ CONSORTILE A R. L. 

 

DATI ANAGRAFICI 

Sede legale OSTELLATO   (FE) STRADA DEL MEZZANO 10  cap 44020 

Indirizzo PEC  DELTADUEMILA@PEC.IT 

Numero REA  FE - 150300 

Codice fiscale 01358060380 

Partita IVA 01358060380 

Forma giuridica SOCIETA' CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA 

Data atto di 
costituzione 

29/05/1996 

Data iscrizione 10/10/1996 
 

 

ATTIVITA' 

La società che opera senza fini di lucro, prioritariamente, ma non esclusivamente, nel 
bacino del delta del Po - Emilia Romagna e nei territori delle provincie di Ferrara e di 
Ravenna, si inserisce nel quadro della evoluzione delle strategie comunitarie, nazionali e 
regionali, che prevedono la differenziazione delle politiche, stimolando anche la 
individuazione di appositi strumenti operativi di supporto in grado di svolgere funzioni di 
animazione, informazione, progettazione, assistenza tecnica e gestione degli interventi a 
livello locale. In particolare, in estensione a progetti o iniziative assegnate direttamente, 
partecipa alla concreta attuazione delle politiche di sviluppo con la funzione di migliorare 
la integrazione tra la fase di progettazione e la fase della gestione, agendo 
particolarmente sul potenziale endogeno, per elevare l'impatto degli interventi 
programmati. La società ha per oggetto ogni iniziativa finalizzata alla valorizzazione delle 
risorse e delle attività economiche con lo scopo di favorirne uno sviluppo organico ed 
integrato, aumentando quantitativamente e qualitativamente l'imprenditoria locale, 
promuovendo un modello sostenibile di sviluppo, favorendo la conservazione dei valori, 
delle tradizioni e della cultura propria delle comunità locali. 

 

L'IMPRESA IN CIFRE 

Capitale sociale  
Quota CCIAA di Ravenna  
Valore della produzione al 2013  
Utile/Perdita  
Addetti al 30/09/2014  
Soci  
Amministratori  
Titolari di cariche  
Sindaci, organi di controllo  
Unità locali  

120.333,94 
1.890,28 (1,57%) 
587.975 
1.276 
3 
93 
5 
0 
5 
0 
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INQUADRAMENTO 

DELLE ATTIVITÀ 

SVOLTE 

La società si colloca come GAL (Gruppo di Azione Locale), cioè società nata come 
espressione del territorio che si inserisce in un processo definito dalla UE tramite il 
Regolamento CE n. 1698/2005. In particolare, all’articolo 61, esso prevede una strategia 
per attuare, e là dove sia già in atto implementare, lo sviluppo locale. I GAL sono i 
beneficiari dei contributi previsti dal Programma di iniziativa comunitaria LEADER (Liaisons 
Entre Actions de Développment de l’Economie Rurale), elaborano la strategia di sviluppo 
dell’area rurale che rappresentano e sono responsabili della sua attuazione.  
L’obiettivo principale della società è quello di valorizzare in modo integrato ed organico le 
risorse economiche presenti nel territorio, al fine di innescare un processo di sviluppo locale 
sulla base dell’auto rappresentazione delle comunità. Con l’identificazione, la progettazione 
e l’attuazione di interventi volti alla crescita ed al sostegno dell’economia locale, si vuole 
creare opportunità significative per lo sviluppo del territorio, concentrando l’attenzione ed il 
proprio impegno sul sistema delle risorse e delle potenzialità locali e sul sistema delle 
criticità dell’area. La società si pone come strumento tecnico per l’ideazione, l’attuazione, il 
coordinamento, la gestione e la rendicontazione tecnico-economica di azioni e progetti 
riferiti a programmi economici territoriali, al servizio degli Enti Locali, delle Associazioni, 
degli operatori e dell’intera collettività. La società agisce mediante il coinvolgimento di tutte 
le forze presenti sul territorio, attraverso l’instaurazione di un clima di fiducia, che susciti 
negli operatori economici la volontà di intraprendere. La strategia è basata sul principio del 
bottom-up: la progettualità e le linee di sviluppo vengono definite attraverso un 
procedimento “dal basso”, mediante la consultazione e la concertazione con tutti gli attori 
economici del territorio. 

 

SOCI 

Sintesi della composizione societaria e degli altri titolari di diritti su azioni o quote sociali al 28/06/2013 
 

 
Il grafico a torta rappresenta una sintesi della composizione societaria dell'impresa (le quote di proprietà sono sommate per titolare e poi arrotondate). 
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SITUAZIONE ECONOMICO PATRIMONIALE 

PRINCIPALI INDICATORI SU BILANCI CONSUNTIVI 2011 2012 2013 

 
VALORI DI BILANCIO: 
 
AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 
VALORE PRODUZIONE 
COSTO PRODUZIONE MATERIALE 
COSTO PRODUZIONE SERVIZI 
COSTO PRODUZIONE GODIMENTO BENI TERZI 
COSTO PRODUZIONE VARIAZIONI RIMANENZE 
COSTO PRODUZIONE PERSONALE 
PATRIMONIO NETTO 
DEBITI 
DISPONIBILITA' LIQUIDE 
RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 
 
INDICATORI DI SVILUPPO: (*) 
 
CASH FLOW 
VALORE PRODUZIONE 
VALORE AGGIUNTO 
RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 
CASH FLOW / VALORE PRODUZIONE 
VALORE AGGIUNTO / VALORE PRODUZIONE 
ROE 
DEBITI FINANZIARI / MEZZI PROPRI 
 

 
 
 

1.266,00  
 695.152,00  

 31.145,00  
 438.912,00  

 16.796,00  
 0,00  

 145.362,00  
 134.805,00  
 921.380,00  
 198.023,00  

 7.691,00 
 
 
 

8.957,00  
 695.152,00  
 225.095,00  

 7.691,00  
 1,29%  

 32,38%  
  0,06  
 6,83 

 
 
 

1.749,00  
 841.600,00  

 7.654,00  
 608.545,00  

 23.497,00  
 0,00  

 149.273,00  
 138.903,00  

 1.291.015,00  
 561.327,00  

 4.099,00 
 
 
 

5.848,00  
 841.600,00  
 225.401,00  

 4.099,00  
 0,69%  

 26,78%  
 0,03  
 9,29 

 

 
 
 

1.639,00  
 587.975,00  

 2.905,00  
 371.058,00  

 11.554,00  
 0,00  

 151.930,00  
 140.180,00  

 1.200.745,00  
 657.495,00  

 1.276,00 
 
 
 

2.915,00  
 587.975,00  
 214.012,00  

 1.276,00  
 0,50%  

 36,40%  
 0,01  
 8,57 

 
(*) Cash flow = Risultato netto d'esercizio + ammortamenti e svalutazioni. 
    ROE = Risultato netto / Patrimonio netto (indice di redditività del capitale proprio). 
    Valore aggiunto = Valore produzione - Costi produzione servizi - Costi produzione materiale + Costi produzione variazioni riman. 
    Mezzi propri = Patrimonio netto + Disponibilità liquide. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 1) alla Delib.n. 42 del verbale di Giunta del 30.3.2015

IL SEGRETARIO GENERALE  Dott.ssa Paola Morigi - Documento Firmato Digitalmente



Pagina 14 di 43 

 

CONSIDERAZIONI FINALI 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DAL COMMA 
555 L.147/2013  (LEGGE 

STABILITÀ 2014) 

Criterio: A decorrere dall'esercizio 2017, in caso di risultato negativo per quattro dei 
cinque esercizi precedenti, i soggetti diversi dalle società che svolgono servizi pubblici 
locali sono posti in liquidazione entro sei mesi dalla data di approvazione del bilancio o 
rendiconto relativo all'ultimo esercizio.  
I risultati di bilancio della società negli ultimi anni risultano essere positivi. 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DALL’ART.1 

COMMA 611 L.190/2014  
(LEGGE STABILITÀ 

2015) 

Criterio a): La società concorre al perseguimento delle finalità istituzionali degli enti soci 
relative alle politiche di sviluppo economico del territorio, inoltre la funzione pubblica nella 
gestione degli Asset ha un ruolo strategico per lo sviluppo. 
Criterio b): Il numero dei dipendenti è inferiore al numero degli amministratori. 
Criterio c): La società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 
società partecipate dagli enti soci. 
Criterio d): La società non può essere aggregata con altre società di servizi pubblici locali 
di rilevanza economica. 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DALL’ART.1 

COMMA 611 L.190/2014  
AZIONI DI 

RAZIONALIZZAZIONE 
GIÀ SVOLTE 

Criterio e): Occorre sottolineare che per quanto riguarda le società operanti sui mercati il 
criterio di riduzione dei costi va declinato come obiettivo generale e buona prassi 
gestionale, non potendosi intendere in modo restrittivo e vincolante. Non risultano essere 
state attuate particolari politiche di contenimento dei costi di funzionamento. 

 

EVENTUALI AZIONI 
CORRETTIVE E 

POSSIBILI AZIONI DI 
RAZIONALIZZAZIONE 

DA SVOLGERE 

Sulle considerazioni di fondo precedentemente sviluppate, con particolare riguardo alla 
collocazione della società in GAL, e ribadendo l’interesse strategico nella partecipazione, 
si possono inquadrare gli obiettivi di una attività di analisi che coinvolga principalmente 
gli azionisti pubblici, e che sia mirata a verificare possibili ambiti di razionalizzazione. 
Tale attività dovrà: 
a) procedere ad una specifica analisi di bilancio finalizzata ad un contenimento dei 

costi di funzionamento; 
b) valutare le attività esistenti ai fini di una eventuale razionalizzazione; 

c) verificare la possibilità/opportunità di modificare l’assetto amministrativo, nell'ipotesi 
di una gestione con Amministratore unico in sostituzione di Consiglio di 
Amministrazione. 

 

MODALITÀ, TEMPI E 
ECONOMIE ATTESE 

Il processo sopra descritto, va sviluppato coinvolgendo gli organi e la struttura societaria 
in modo particolare tramite comunicazioni ufficiali e successive verifiche di attuazione di 
politiche di contenimento dei costi. 
La tempistica si può stimare in 9 mesi dall’avvio delle attività. 
Si evidenzia che non vi sono oneri di esercizio a carico del bilancio dell’Ente camerale. 

 

CONCLUSIONI MANTENERE PARTECIPAZIONE. 
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L'ALTRA ROMAGNA - SOCIETA’ CONSORTILE A R. L. 

 

DATI ANAGRAFICI 

Sede legale SARSINA   (FO) VIA ROMA 24  cap 47027 

Indirizzo PEC  AMMINISTRAZIONE@PEC.SAPIM.IT 

Telefono 0543903091 

Numero REA  FO - 250511 

Codice fiscale 02223700408 

Partita IVA 02223700408 

Forma giuridica SOCIETA' CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA 

Data atto di 
costituzione 

23/12/1992 

Data iscrizione 01/03/1993 
 

 

ATTIVITA' 

Svolge tutte le attività ed iniziative atte a promuovere lo sviluppo, il miglioramento e la 
valorizzazione delle attività socio-economiche e culturali dell'Appennino e del territorio 
romagnolo, anche attraverso la predisposizione e la gestione di programmi e progetti 
regionali, nazionali ed europei. In relazione ai propri scopi la società consortile, ha per 
oggetto le seguenti attività: 
- creare e gestire programmi e progetti di marketing territoriale e di sviluppo locale; 
- fornire servizi finalizzati all'organizzazione e allo sviluppo del sistema imprenditoriale; 
- realizzare studi e progetti per lo sviluppo socio-economico integrato delle aree territoriali 
in ambiti settoriali ed intersettoriali; 
- creare e coordinare le iniziative di sviluppo dei vari settori economici, la promozione, le 
varie offerte di ospitalità, la commercializzazione anche affidata a terzi sulla base di 
specifiche qualificazioni strutturali e riconosciute competenze; 
- fornire servizi finalizzati all'organizzazione, sviluppo e gestione del sistema turistico 
locale; 
- creare un articolato sistema informativo riguardante il territorio; 
- organizzare e svolgere iniziative, manifestazioni ed eventi al fine di valorizzare il 
patrimonio culturale e storico del territorio. 

 

L'IMPRESA IN CIFRE 

Capitale sociale  
Quota CCIAA di Ravenna  
Valore della produzione al 2013  
Utile/Perdita  
Addetti al 30/09/2014  
Soci  
Amministratori  
Titolari di cariche  
Sindaci, organi di controllo  
Unità locali  

65.000,00  
1.291,00 (1,99%) 
788.766 
1.689 
5 
17 
14 
0 
5 
0 
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INQUADRAMENTO 

DELLE ATTIVITÀ 

SVOLTE 

La società si colloca come GAL (Gruppo di Azione Locale), cioè società nata come 
espressione del territorio che si inserisce in un processo definito dalla UE tramite il 
Regolamento CE n. 1698/2005. In particolare, all’articolo 61, esso prevede una strategia 
per attuare, e là dove sia già in atto implementare, lo sviluppo locale. I GAL sono i 
beneficiari dei contributi previsti dal Programma di iniziativa comunitaria LEADER (Liaisons 
Entre Actions de Développment de l’Economie Rurale), elaborano la strategia di sviluppo 
dell’area rurale che rappresentano e sono responsabili della sua attuazione.  
L’obiettivo principale della società è quello di valorizzare in modo integrato ed organico le 
risorse economiche presenti nel territorio, al fine di innescare un processo di sviluppo locale 
sulla base dell’auto rappresentazione delle comunità. Con l’identificazione, la progettazione 
e l’attuazione di interventi volti alla crescita ed al sostegno dell’economia locale, si vuole 
creare opportunità significative per lo sviluppo del territorio, concentrando l’attenzione ed il 
proprio impegno sul sistema delle risorse e delle potenzialità locali e sul sistema delle 
criticità dell’area. La società si pone come strumento tecnico per l’ideazione, l’attuazione, il 
coordinamento, la gestione e la rendicontazione tecnico-economica di azioni e progetti 
riferiti a programmi economici territoriali, al servizio degli Enti Locali, delle Associazioni, 
degli operatori e dell’intera collettività. La società agisce mediante il coinvolgimento di tutte 
le forze presenti sul territorio, attraverso l’instaurazione di un clima di fiducia, che susciti 
negli operatori economici la volontà di intraprendere. La strategia è basata sul principio del 
bottom-up: la progettualità e le linee di sviluppo vengono definite attraverso un 
procedimento “dal basso”, mediante la consultazione e la concertazione con tutti gli attori 
economici del territorio. 

 

SOCI 

Sintesi della composizione societaria e degli altri titolari di diritti su azioni o quote sociali al 28/08/2014 

 
Il grafico a torta rappresenta una sintesi della composizione societaria dell'impresa (le quote di proprietà sono sommate per titolare e poi arrotondate). 
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SITUAZIONE ECONOMICO PATRIMONIALE 

PRINCIPALI INDICATORI SU BILANCI CONSUNTIVI 2011 2012 2013 

 
VALORI DI BILANCIO: 
 
AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 
VALORE PRODUZIONE 
COSTO PRODUZIONE MATERIALE 
COSTO PRODUZIONE SERVIZI 
COSTO PRODUZIONE GODIMENTO BENI TERZI 
COSTO PRODUZIONE VARIAZIONI RIMANENZE 
COSTO PRODUZIONE PERSONALE 
PATRIMONIO NETTO 
DEBITI 
DISPONIBILITA' LIQUIDE 
RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 
 
INDICATORI DI SVILUPPO: (*) 
 
CASH FLOW 
VALORE PRODUZIONE 
VALORE AGGIUNTO 
RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 
CASH FLOW / VALORE PRODUZIONE 
VALORE AGGIUNTO / VALORE PRODUZIONE 
ROE 
DEBITI FINANZIARI / MEZZI PROPRI 
 

 
 
 

773,00  
 618.288,00  

 401,00  
 602.056,00  

 200,00  
 0,00  
 0,00  

 157.696,00  
 67.947,00  

 282.595,00  
 530,00 

 
 
 

1.303,00  
 618.288,00  

 15.831,00  
 530,00  
 0,21%  
 2,56%  

 0,00  
 0,43 

 
 
 

670,00  
 513.287,00  

 168,00  
 486.512,00  

 233,00  
 0,00  

 537,00  
 160.507,00  

 78.018,00  
 136.233,00  

 2.811,00 
 
 
 

3.481,00  
 513.287,00  

 26.607,00  
 2.811,00  

 0,68%  
 5,18%  

 0,02  
 0,49 

 

 
 
 

718,00  
 788.766,00  

 140,00  
 781.638,00  

 736,00  
 0,00  

 1.086,00  
 162.194,00  
 190.789,00  
 323.395,00  

 1.689,00 
 
 
 

2.407,00  
 788.766,00  

 6.988,00  
 1.689,00  

 0,31%  
 0,89%  

 0,01  
 1,18 

 
(*) Cash flow = Risultato netto d'esercizio + ammortamenti e svalutazioni. 
    ROE = Risultato netto / Patrimonio netto (indice di redditività del capitale proprio). 
    Valore aggiunto = Valore produzione - Costi produzione servizi - Costi produzione materiale + Costi produzione variazioni riman. 
    Mezzi propri = Patrimonio netto + Disponibilità liquide. 
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CONSIDERAZIONI FINALI 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DAL COMMA 
555 L.147/2013  (LEGGE 

STABILITÀ 2014) 

Criterio: A decorrere dall'esercizio 2017, in caso di risultato negativo per quattro dei 
cinque esercizi precedenti, i soggetti diversi dalle società che svolgono servizi pubblici 
locali sono posti in liquidazione entro sei mesi dalla data di approvazione del bilancio o 
rendiconto relativo all'ultimo esercizio.  
I risultati di bilancio della società negli ultimi anni risultano essere positivi. 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DALL’ART.1 

COMMA 611 L.190/2014  
(LEGGE STABILITÀ 

2015) 

Criterio a): La società concorre al perseguimento delle finalità istituzionali degli enti soci 
relative alle politiche di sviluppo economico del territorio, inoltre la funzione pubblica nella 
gestione degli Asset ha un ruolo strategico per lo sviluppo. 
Criterio b): Il numero dei dipendenti è inferiore al numero degli amministratori. 
Criterio c): La società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 
società partecipate dagli enti soci. 
Criterio d): La società non può essere aggregata con altre società di servizi pubblici locali 
di rilevanza economica. 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DALL’ART.1 

COMMA 611 L.190/2014  
AZIONI DI 

RAZIONALIZZAZIONE 
GIÀ SVOLTE 

Criterio e): Occorre sottolineare che per quanto riguarda le società operanti sui mercati il 
criterio di riduzione dei costi va declinato come obiettivo generale e buona prassi 
gestionale, non potendosi intendere in modo restrittivo e vincolante. Non risultano essere 
state attuate particolari politiche di contenimento dei costi di funzionamento. 

 

EVENTUALI AZIONI 
CORRETTIVE E 

POSSIBILI AZIONI DI 
RAZIONALIZZAZIONE 

DA SVOLGERE 

Sulle considerazioni di fondo precedentemente sviluppate, con particolare riguardo alla 
collocazione della società in GAL, e ribadendo l’interesse strategico nella partecipazione, 
si possono inquadrare gli obiettivi di una attività di analisi che coinvolga principalmente 
gli azionisti pubblici, e che sia mirata a verificare possibili ambiti di razionalizzazione. 
Tale attività dovrà: 
a) procedere ad una specifica analisi di bilancio finalizzata ad un contenimento dei 

costi di funzionamento; 
b) valutare le attività esistenti ai fini di una eventuale razionalizzazione; 

c) verificare la possibilità/opportunità di modificare l’assetto amministrativo, nell'ipotesi 
di una gestione con Amministratore unico in sostituzione di Consiglio di 
Amministrazione o, in alternativa, una diminuzione del numero dei componenti il 
CdA. 

 

MODALITÀ, TEMPI E 
ECONOMIE ATTESE 

Il processo sopra descritto, va sviluppato coinvolgendo gli organi e la struttura societaria 
in modo particolare tramite comunicazioni ufficiali e successive verifiche di attuazione di 
politiche di contenimento dei costi. 
La tempistica si può stimare in 9 mesi dall’avvio delle attività. 
Si evidenzia che non vi sono oneri di esercizio a carico del bilancio dell’Ente camerale. 
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CONCLUSIONI MANTENERE PARTECIPAZIONE. 
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CONSORZIO DELLA PERA DELL'EMILIA ROMAGNA I.G.P. 

 

DATI ANAGRAFICI 

Sede legale 
FERRARA   (FE) VIA BOLOGNA 534  cap 44124 
frazione CHIESUOL DEL FOSSO 

Indirizzo PEC  CONSORZIOPERAIGP@REGISTERPEC.IT 

Numero REA  FE - 178174 

Codice fiscale 01562890382 

Partita IVA 01562890382 

Forma giuridica CONSORZIO CON ATTIVITA' ESTERNA 

Data atto di 
costituzione 

07/05/2002 

Data iscrizione 24/05/2002 
 

 

ATTIVITA' 

Svolgimento di attività di tutela, vigilanza e valorizzazione per incentivare la 
commercializza-zione della pera dell'Emilia Romagna I.G.P.. In particolare: 
- difendere, tutelare le produzioni ed il commercio della pera dell'Emilia Romagna I.G.P. e 
promuoverne il consumo, agevolandone il commercio e l'esportazione; 
- vigilare, anche in collaborazione con gli organi previsti dalla legge, sulla produzione e 
sul commercio della pera dell'Emilia Romagna I.G.P., sull'utilizzo della denominazione dei 
marchi e dei contrassegni del consorzio, per impedire e reprimere abusi o irregolarità a 
danno dell'immagine del prodotto, degli interessi e dei diritti del consorzio nonché dei 
consorziati, promuovendo, nel caso, azioni giudiziarie, o resistendo ad azioni giudiziali da 
altri promosse, in sede penale, civile o amministrativa; 
- incentivare la commercializzazione, garantire la produzione e la commercializzazione 
della pera dell'Emilia Romagna I.G.P. conformi al disciplinare di produzione depositato 
per il riconoscimento della "indicazione geografica protetta" ai sensi del Reg. CEE n. 
2081/92; 
- curare e chiedere le opportune modifiche al disciplinare di produzione della indicazione 
geografica protetta della pera dell’Emilia Romagna; 
- promuovere lo sviluppo della produzione della pera dell'Emilia Romagna I.G.P. 
incoraggiando la diffusione della coltivazione nella zona di produzione e favorendo il 
miglioramento delle pratiche colturali; 
- organizzare e gestire manifestazioni volte a informare sulle caratteristiche del prodotto e 
a promuovere la pera dell'Emilia Romagna I.G.P. e comunque ogni iniziativa intesa a 
valorizzare il prodotto o ad accrescerne la notorietà o a migliorarne l'immagine. 

 

L'IMPRESA IN CIFRE 

Capitale sociale  
Quota CCIAA di Ravenna  
Valore della produzione al 2013  
Utile/Perdita  
Addetti al 31/12/2013  
Soci  
Amministratori  
Titolari di cariche  
Sindaci, organi di controllo  
Unità locali  

30.000,00  
5.000,00 (16,67%) 
127.373 
686 
0 
12 
5 
0 
6 
0 
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INQUADRAMENTO 

DELLE ATTIVITÀ 

SVOLTE 

Il Consorzio svolge l’attività di tutela, vigilanza e valorizzazione al fine di incentivare la 
commercializzazione della pera dell'Emilia Romagna I.G.P.. 
La costituzione del Consorzio, in ottemperanza alle indicazioni comunitarie, apre nuove 
prospettive alla promozione della tipicità e dello stretto legame tra prodotto e territorio 
d'origine. 
Si da evidenza che l’unico obbligo economico in capo agli Enti pubblici promotori dell’attività 
del Consorzio, e quindi anche alla Camera di Commercio di Ravenna, si riferisce al primo 
conferimento della quota di ammissione. Inoltre, come previsto da statuto, l’eventuale 
ipotesi di recesso del socio pubblico non implica, a favore dello stesso, alcun diritto alla 
restituzione dei contributi a qualsiasi titolo versati. 

 

SOCI 

Elenco dei consorziati al 08/10/2012 

 
APOFRUIT ITALIA – SOCIETA’ COOP. AGRICOLA Codice fiscale: 00127740405 
Tipo di diritto: PROPRIETA' 

AFE SCARL Codice fiscale: 00054520382 
Tipo di diritto: PROPRIETA' 

APO CONERPO SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA Codice fiscale: 04225230376 
Tipo di diritto: PROPRIETA' 

ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE TERRE D'ACQUA Codice fiscale: 00874410376 
Tipo di diritto: PROPRIETA' 

CAMERA DI COMMERCIO IAA DI FERRARA Codice fiscale: 00292740388 
Tipo di diritto: PROPRIETA' 

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI RAVENNA Codice fiscale: 00361270390 
Tipo di diritto: PROPRIETA' 

C.I.C.O. SCARL Codice fiscale: 01393380389 
Tipo di diritto: PROPRIETA' 

EUR.O.P. FRUIT SOC. COOP. Codice fiscale: 02542290404 
Tipo di diritto: PROPRIETA' 

GRANFRUTTA ZANI SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA Codice fiscale: 00082340399 
Tipo di diritto: PROPRIETA' 

PEMPACORER SOCIETA' COOPERATIVA CONSORTILE AGRICOLA Codice fiscale: 02376481202 
Tipo di diritto: PROPRIETA' 

OROGEL FRESCO SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA Codice fiscale: 02440620405 
Tipo di diritto: PROPRIETA' 

PROVINCIA DI BOLOGNA Codice fiscale: 80022230371 
Tipo di diritto: PROPRIETA' 
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SITUAZIONE ECONOMICO PATRIMONIALE 

PRINCIPALI INDICATORI SU BILANCI CONSUNTIVI 2011 2012 2013 

 
VALORI DI BILANCIO: 
 
AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 
VALORE PRODUZIONE 
COSTO PRODUZIONE MATERIALE 
COSTO PRODUZIONE SERVIZI 
COSTO PRODUZIONE GODIMENTO BENI TERZI 
COSTO PRODUZIONE VARIAZIONI RIMANENZE 
COSTO PRODUZIONE PERSONALE 
PATRIMONIO NETTO 
DEBITI 
DISPONIBILITA' LIQUIDE 
RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 
 
INDICATORI DI SVILUPPO: (*) 
 
CASH FLOW 
VALORE PRODUZIONE 
VALORE AGGIUNTO 
RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 
CASH FLOW / VALORE PRODUZIONE 
VALORE AGGIUNTO / VALORE PRODUZIONE 
ROE 
DEBITI FINANZIARI / MEZZI PROPRI 
 

 
 
 

38,00  
 145.792,00  

 0,00  
 142.831,00  

 0,00  
 0,00  
 0,00  

 59.262,00  
 67.252,00  

 112,00  
 1.050,00 

 
 
 

1.088,00  
 145.792,00  

 2.961,00  
 1.050,00  

 0,75%  
 2,03%  

 0,02  
 1,13 

 
 
 

38,00  
 95.726,00  

 0,00  
 94.182,00  

 0,00  
 0,00  
 0,00  

 59.480,00  
 39.371,00  
 22.570,00  

 218,00 
 
 
 

256,00  
 95.726,00  

 1.544,00  
 218,00  
 0,27%  
 1,61%  

 0,00  
 0,66 

 
 
 

38,00  
 127.373,00  

 0,00  
 127.075,00  

 0,00  
 0,00  
 0,00  

 60.166,00  
 122.305,00  

 21.681,00  
 686,00 

 
 
 

724,00  
 127.373,00  

 298,00  
 686,00  
 0,57%  
 0,23%  

 0,01  
 2,03 

 
(*) Cash flow = Risultato netto d'esercizio + ammortamenti e svalutazioni. 
    ROE = Risultato netto / Patrimonio netto (indice di redditività del capitale proprio). 
    Valore aggiunto = Valore produzione - Costi produzione servizi - Costi produzione materiale + Costi produzione variazioni riman. 
    Mezzi propri = Patrimonio netto + Disponibilità liquide. 
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CONSIDERAZIONI FINALI 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DAL COMMA 
555 L.147/2013  (LEGGE 

STABILITÀ 2014) 

Criterio: A decorrere dall'esercizio 2017, in caso di risultato negativo per quattro dei 
cinque esercizi precedenti, i soggetti diversi dalle società che svolgono servizi pubblici 
locali sono posti in liquidazione entro sei mesi dalla data di approvazione del bilancio o 
rendiconto relativo all'ultimo esercizio.  
I risultati di bilancio della società negli ultimi anni risultano essere positivi. 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DALL’ART.1 

COMMA 611 L.190/2014  
(LEGGE STABILITÀ 

2015) 

Criterio a): La società concorre al perseguimento delle finalità istituzionali degli enti soci 
relative alle politiche di sviluppo economico del territorio, inoltre la funzione pubblica nella 
gestione degli Asset ha un ruolo strategico per lo sviluppo. 
Criterio b): Il numero dei dipendenti è inferiore al numero degli amministratori. 
Criterio c): La società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 
società partecipate dagli enti soci. 
Criterio d): La società non può essere aggregata con altre società di servizi pubblici locali 
di rilevanza economica. 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DALL’ART.1 

COMMA 611 L.190/2014  
AZIONI DI 

RAZIONALIZZAZIONE 
GIÀ SVOLTE 

Criterio e): Occorre sottolineare che per quanto riguarda le società operanti sui mercati il 
criterio di riduzione dei costi va declinato come obiettivo generale e buona prassi 
gestionale, non potendosi intendere in modo restrittivo e vincolante. Non risultano essere 
state attuate particolari politiche di contenimento dei costi di funzionamento. 

 

EVENTUALI AZIONI 
CORRETTIVE E 

POSSIBILI AZIONI DI 
RAZIONALIZZAZIONE 

DA SVOLGERE 

Sulle considerazioni di fondo precedentemente sviluppate, con particolare riguardo alla 
specificità del consorzio circa la tutela e valorizzazione di un prodotto del territorio I.G.P., 
e ribadendo l’interesse strategico nella partecipazione, si possono inquadrare gli obiettivi 
di una attività di analisi che coinvolga principalmente gli azionisti pubblici, e che sia 
mirata a verificare possibili ambiti di razionalizzazione. Tale attività dovrà: 
a) procedere ad una specifica analisi di bilancio finalizzata ad un contenimento dei 

costi di funzionamento; 
b) valutare le attività esistenti ai fini di una eventuale razionalizzazione; 

c) verificare la possibilità/opportunità di modificare l’assetto amministrativo, nell'ipotesi 
di una gestione con Amministratore unico in sostituzione di Consiglio di 
Amministrazione. 

 

MODALITÀ, TEMPI E 
ECONOMIE ATTESE 

Il processo sopra descritto, va sviluppato coinvolgendo gli organi e la struttura societaria 
in modo particolare tramite comunicazioni ufficiali e successive verifiche di attuazione di 
politiche di contenimento dei costi. 
La tempistica si può stimare in 9 mesi dall’avvio delle attività. 
Si evidenzia che non vi sono oneri di esercizio a carico del bilancio dell’Ente camerale. 

 

CONCLUSIONI MANTENERE PARTECIPAZIONE. 
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CONSORZIO PESCA E NETTARINA DI ROMAGNA I.G.P. 

 

DATI ANAGRAFICI 

Sede legale 
FERRARA   (FE) VIA BOLOGNA 534  cap 44124 
frazione CHIESUOL DEL FOSSO 

Indirizzo PEC  CONSORZIOPESCA@REGISTERPEC.IT 

Numero REA  FE - 178173 

Codice fiscale 01562900389 

Partita IVA 01562900389 

Forma giuridica CONSORZIO CON ATTIVITA' ESTERNA 

Data atto di 
costituzione 

07/05/2002 

Data iscrizione 24/05/2002 
 

 

ATTIVITA' 

Svolgimento di attività di tutela, vigilanza e valorizzazione per incentivare la 
commercializza-zione della pesca e nettarina di Romagna I.G.P.. In particolare: 
- difendere, tutelare le produzioni ed il commercio della pesca e nettarina di Romagna 
I.G.P. e promuoverne il consumo, agevolandone il commercio e l'esportazione; 
- vigilare, anche in collaborazione con gli organi previsti dalla legge, sulla produzione e 
sul commercio della pesca e nettarina di Romagna I.G.P., sull'utilizzo della 
denominazione dei marchi e dei contrassegni del consorzio, per impedire e reprimere 
abusi o irregolarità a danno dell'immagine del prodotto, degli interessi e dei diritti del 
consorzio nonché dei consorziati, promuovendo, nel caso, azioni giudiziarie, o resistendo 
ad azioni giudiziali da altri promosse, in sede penale, civile o amministrativa; 
- incentivare la commercializzazione, garantire la produzione e la commercializzazione 
della pesca e nettarina di Romagna I.G.P. conformi al disciplinare di produzione 
depositato per il riconoscimento della "indicazione geografica protetta" ai sensi del Reg. 
CEE n. 2081/92; 
- curare e chiedere le opportune modifiche al disciplinare di produzione della indicazione 
geografica protetta della pesca e nettarina di Romagna; 
- promuovere lo sviluppo della produzione della pesca e nettarina di Romagna I.G.P. 
incoraggiando la diffusione della coltivazione nella zona di produzione e favorendo il 
miglioramento delle pratiche colturali; 
- organizzare e gestire manifestazioni volte a informare sulle caratteristiche del prodotto e 
a promuovere la pesca e nettarina di Romagna I.G.P. e comunque ogni iniziativa intesa a 
valorizzare il prodotto o ad accrescerne la notorietà o a migliorarne l'immagine. 

 

L'IMPRESA IN CIFRE 

Capitale sociale  
Quota CCIAA di Ravenna  
Valore della produzione al 2013  
Utile/Perdita  
Addetti al 31/12/2013  
Soci  
Amministratori  
Titolari di cariche  
Sindaci, organi di controllo  
Unità locali  

24.000,00  
5.000,00 (20,83%) 
129.461 
1.232 
0 
11 
7 
0 
3 
0 
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INQUADRAMENTO 

DELLE ATTIVITÀ 

SVOLTE 

Il Consorzio svolge l’attività di tutela, vigilanza e valorizzazione al fine di incentivare la 
commercializzazione della pesca e nettarina di Romagna I.G.P.. 
La costituzione del Consorzio, in ottemperanza alle indicazioni comunitarie, apre nuove 
prospettive alla promozione della tipicità e dello stretto legame tra prodotto e territorio 
d'origine. 
Si da evidenza che l’unico obbligo economico in capo agli Enti pubblici promotori 
dell’attività del Consorzio, e quindi anche alla Camera di Commercio di Ravenna, si 
riferisce al primo conferimento della quota di ammissione. Inoltre, come previsto da 
statuto, l’eventuale ipotesi di recesso del socio pubblico non implica, a favore dello 
stesso, alcun diritto alla restituzione dei contributi a qualsiasi titolo versati. 

 

SOCI 

Elenco dei consorziati al 05/12/2012 

 

OROGEL FRESCO SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA Codice fiscale: 02440620405 
Tipo di diritto: PROPRIETA' 

PEMPACORER SOCIETA' COOPERATIVA CONSORTILE AGRICOLA Codice fiscale: 02376481202 
Tipo di diritto: PROPRIETA' 

COFERASTA S.P.A. Codice fiscale: 02399901202 
Tipo di diritto: PROPRIETA' 

CAMERA DI COMMERCIO IAA DI FERRARA Codice fiscale: 00292740388 
Tipo di diritto: PROPRIETA' 

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI RAVENNA Codice fiscale: 00361270390 
Tipo di diritto: PROPRIETA' 

CAMERA DI COMMERCIO IAA DI FORLI - CESENA Codice fiscale: 80000750408 
Tipo di diritto: PROPRIETA' 

EUR.O.P. FRUIT SOC. COOP. Codice fiscale: 02542290404 
Tipo di diritto: PROPRIETA' 

PROVINCIA DI FERRARA Codice fiscale: 00334500386 
Tipo di diritto: PROPRIETA' 

GRANFRUTTA ZANI SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA Codice fiscale: 00082340399 
Tipo di diritto: PROPRIETA' 

APOFRUIT ITALIA - SOC. COOP. AGRICOLA Codice fiscale: 00127740405 
Tipo di diritto: PROPRIETA' 

APO CONERPO SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA Codice fiscale: 04225230376 
Tipo di diritto: PROPRIETA' 
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SITUAZIONE ECONOMICO PATRIMONIALE 

PRINCIPALI INDICATORI SU BILANCI CONSUNTIVI 2011 2012 2013 

 
VALORI DI BILANCIO: 
 
AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 
VALORE PRODUZIONE 
COSTO PRODUZIONE MATERIALE 
COSTO PRODUZIONE SERVIZI 
COSTO PRODUZIONE GODIMENTO BENI TERZI 
COSTO PRODUZIONE VARIAZIONI RIMANENZE 
COSTO PRODUZIONE PERSONALE 
PATRIMONIO NETTO 
DEBITI 
DISPONIBILITA' LIQUIDE 
RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 
 
INDICATORI DI SVILUPPO: (*) 
 
CASH FLOW 
VALORE PRODUZIONE 
VALORE AGGIUNTO 
RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 
CASH FLOW / VALORE PRODUZIONE 
VALORE AGGIUNTO / VALORE PRODUZIONE 
ROE 
DEBITI FINANZIARI / MEZZI PROPRI 
 

 
 
 

38,00  
 477.431,00  

 0,00  
 471.029,00  

 0,00  
 0,00  
 0,00  

 47.624,00  
 212.129,00  

 90.274,00  
 2.624,00 

 
 
 

2.662,00  
 477.431,00  

 6.402,00  
 2.624,00  

 0,56%  
 1,34%  

 0,06  
 4,45 

 
 
 

38,00  
 42.700,00  

 0,00  
 41.559,00  

 0,00  
 0,00  
 0,00  

 47.843,00  
 110.090,00  

 73.121,00  
 220,00 

 
 
 

258,00  
 42.700,00  

 1.141,00  
 220,00  
 0,60%  
 2,67%  

 0,00  
 2,30 

 
 
 

38,00  
 129.461,00  

 0,00  
 126.892,00  

 0,00  
 0,00  
 0,00  

 49.076,00  
 255.225,00  
 111.845,00  

 1.232,00 
 
 
 

1.270,00  
 129.461,00  

 2.569,00  
 1.232,00  

 0,98%  
 1,98%  

 0,03  
 5,20 

 
(*) Cash flow = Risultato netto d'esercizio + ammortamenti e svalutazioni. 
    ROE = Risultato netto / Patrimonio netto (indice di redditività del capitale proprio). 
    Valore aggiunto = Valore produzione - Costi produzione servizi - Costi produzione materiale + Costi produzione variazioni riman. 
    Mezzi propri = Patrimonio netto + Disponibilità liquide. 
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CONSIDERAZIONI FINALI 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DAL COMMA 
555 L.147/2013  (LEGGE 

STABILITÀ 2014) 

Criterio: A decorrere dall'esercizio 2017, in caso di risultato negativo per quattro dei 
cinque esercizi precedenti, i soggetti diversi dalle società che svolgono servizi pubblici 
locali sono posti in liquidazione entro sei mesi dalla data di approvazione del bilancio o 
rendiconto relativo all'ultimo esercizio.  
I risultati di bilancio della società negli ultimi anni risultano essere positivi. 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DALL’ART.1 

COMMA 611 L.190/2014  
(LEGGE STABILITÀ 

2015) 

Criterio a): La società concorre al perseguimento delle finalità istituzionali degli enti soci 
relative alle politiche di sviluppo economico del territorio, inoltre la funzione pubblica nella 
gestione degli Asset ha un ruolo strategico per lo sviluppo. 
Criterio b): Il numero dei dipendenti è inferiore al numero degli amministratori. 
Criterio c): La società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 
società partecipate dagli enti soci. 
Criterio d): La società non può essere aggregata con altre società di servizi pubblici locali 
di rilevanza economica. 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DALL’ART.1 

COMMA 611 L.190/2014  
AZIONI DI 

RAZIONALIZZAZIONE 
GIÀ SVOLTE 

Criterio e): Occorre sottolineare che per quanto riguarda le società operanti sui mercati il 
criterio di riduzione dei costi va declinato come obiettivo generale e buona prassi 
gestionale, non potendosi intendere in modo restrittivo e vincolante. Non risultano essere 
state attuate particolari politiche di contenimento dei costi di funzionamento. 

 

EVENTUALI AZIONI 
CORRETTIVE E 

POSSIBILI AZIONI DI 
RAZIONALIZZAZIONE 

DA SVOLGERE 

Sulle considerazioni di fondo precedentemente sviluppate, con particolare riguardo alla 
specificità del consorzio circa la tutela e valorizzazione di un prodotto del territorio I.G.P., 
e ribadendo l’interesse strategico nella partecipazione, si possono inquadrare gli obiettivi 
di una attività di analisi che coinvolga principalmente gli azionisti pubblici, e che sia 
mirata a verificare possibili ambiti di razionalizzazione. Tale attività dovrà: 
a) procedere ad una specifica analisi di bilancio finalizzata ad un contenimento dei 

costi di funzionamento; 
b) valutare le attività esistenti ai fini di una eventuale razionalizzazione; 

c) verificare la possibilità/opportunità di modificare l’assetto amministrativo, nell'ipotesi 
di una gestione con Amministratore unico in sostituzione di Consiglio di 
Amministrazione. 

 

MODALITÀ, TEMPI E 
ECONOMIE ATTESE 

Il processo sopra descritto, va sviluppato coinvolgendo gli organi e la struttura societaria 
in modo particolare tramite comunicazioni ufficiali e successive verifiche di attuazione di 
politiche di contenimento dei costi. 
La tempistica si può stimare in 9 mesi dall’avvio delle attività. 
Si evidenzia che non vi sono oneri di esercizio a carico del bilancio dell’Ente camerale. 

 

CONCLUSIONI MANTENERE PARTECIPAZIONE. 
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CENTURIA AGENZIA PER L'INNOVAZIONE DELLA ROMAGNA 
SOCIETA’ CONSORTILE A R. L. 

 

DATI ANAGRAFICI 

Sede legale CESENA   (FO) VIA DELL'ARRIGONI 60  cap 47020 

Indirizzo PEC  CENTURIA-AGENZIA@ITPEC.IT 

Telefono 0547611366 

Numero REA  FO - 258255 

Codice fiscale 02327720401 

Partita IVA 02327720401 

Forma giuridica SOCIETA' CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA 

Data atto di 
costituzione 

10/06/1994 

Data iscrizione 02/11/1994 
 

 

ATTIVITA' 

La promozione dell'imprenditorialità, della ricerca industriale e dell'innovazione nelle sue 
diverse espressioni, ponendosi come punto d'incontro fra istituzioni pubbliche, iniziativa 
privata ed enti di ricerca. A tale fine, l'attività della società si rivolge alle imprese e agli enti 
che intervengono nelle diverse fasi che compongono l'intera filiera della ricerca e 
dell'innovazione, realizzando iniziative di sostegno alla ricerca e al trasferimento 
tecnologico, di servizio alle imprese, di diffusione dell'innovazione tecnologica, quali 
l'informazione informatizzata, la formazione, la sperimentazione, le iniziative di 
valorizzazione culturale, economico-commerciale, organizzativo. 
Vengono in generale individuati come principali settori di attività: 
agroindustria e alimentare, meccanica e automazione, elettronica, materiali, energia, 
ambiente, tecnologie e servizi avanzati. In particolare, la società mira ad individuare ed a 
soddisfare il bisogno di innovazione e di informazione delle imprese nei settori 
menzionati, promuovendo servizi e progetti di ricerca applicata. 

 

L'IMPRESA IN CIFRE 

Capitale sociale  
Quota CCIAA di Ravenna  
Valore della produzione al 2013  
Utile/Perdita  
Addetti al 30/09/2014  
Soci  
Amministratori  
Titolari di cariche  
Sindaci, organi di controllo  
Unità locali  

351.500,00 
29.525,00 (8,40%) 
1.349.873 
36.539 
11 
57 
6 
0 
5 
2 
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INQUADRAMENTO 

DELLE ATTIVITÀ 

SVOLTE 

La società, con attività fondamentale di promozione dell'imprenditorialità, della ricerca 
industriale e dell'innovazione nelle sue diverse espressioni, opera in collegamento con la 
rete regionale dell'alta tecnologia e dei tecnopoli, oltre che con altre reti nazionali e 
internazionali. Inoltre può gestire e altresì allestire aree attrezzate e contenitori immobiliari 
per la sperimentazione innovativa, la ricerca industriale e l'incubazione di impresa. 
La società opera su alcune aree di specializzazione (agroalimentare, energia/ambiente, 
meccanica/materiali e ICT/design) e su ambiti trasversali (project management, 
metodologie per innovare, nuova imprenditoria, ecc.) creando valore per le imprese e per il 
territorio. Inoltre svolge attività di promozione e animazione, di assistenza alle start-up e di 
supporto per partecipazione a bandi rivolti alle NewCo (ad esempio Start Cup: passaggio in 
Romagna della business competition nazionale). 

 

SOCI 

Sintesi della composizione societaria e degli altri titolari di diritti su azioni o quote sociali al 22/09/2014 
 

 
Il grafico a torta rappresenta una sintesi della composizione societaria dell'impresa (le quote di proprietà sono sommate per titolare e poi arrotondate). 
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SITUAZIONE ECONOMICO PATRIMONIALE 

PRINCIPALI INDICATORI SU BILANCI CONSUNTIVI 2011 2012 2013 

 
VALORI DI BILANCIO: 
 
AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 
VALORE PRODUZIONE 
COSTO PRODUZIONE MATERIALE 
COSTO PRODUZIONE SERVIZI 
COSTO PRODUZIONE GODIMENTO BENI TERZI 
COSTO PRODUZIONE VARIAZIONI RIMANENZE 
COSTO PRODUZIONE PERSONALE 
PATRIMONIO NETTO 
DEBITI 
DISPONIBILITA' LIQUIDE 
RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 
 
INDICATORI DI SVILUPPO: (*) 
 
CASH FLOW 
VALORE PRODUZIONE 
VALORE AGGIUNTO 
RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 
CASH FLOW / VALORE PRODUZIONE 
VALORE AGGIUNTO / VALORE PRODUZIONE 
ROE 
DEBITI FINANZIARI / MEZZI PROPRI 
 

 
 
 

14.900,00  
 1.157.402,00  

 26.720,00  
 550.990,00  

 48.442,00  
 228,00  

 486.058,00  
 443.643,00  
470.760,00  
 10.905,00  

 -17.225,00 
 
 
 

- 2.325,00  
 1.157.402,00  

 579.920,00  
 - 17.225,00  

-0,20%  
 50,11%  

 -0,04  
 1,06 

 
 
 

21.201,00  
 1.370.081,00  

 15.670,00  
 772.913,00  

 47.843,00  
 28,00  

 466.436,00  
 447.588,00  
 857.827,00  
 261.511,00  

 3.943,00 
 
 
 

25.144,00  
 1.370.081,00  

 581.526,00  
 3.943,00  

 1,84%  
 42,44%  

 0,01  
 1,92 

 
 
 

34.458,00  
 1.349.873,00  

 10.151,00  
 715.742,00  

 39.599,00  
 0,00  

 500.619,00  
 484.130,00  
 842.203,00  
 449.998,00  

36.539,00 
 
 
 

70.997,00  
 1.349.873,00  

 623.980,00  
 36.539,00  

 5,26%  
 46,23%  

 0,08  
 1,74 

 
(*) Cash flow = Risultato netto d'esercizio + ammortamenti e svalutazioni. 
    ROE = Risultato netto / Patrimonio netto (indice di redditività del capitale proprio). 
    Valore aggiunto = Valore produzione - Costi produzione servizi - Costi produzione materiale + Costi produzione variazioni riman. 
    Mezzi propri = Patrimonio netto + Disponibilità liquide. 
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CONSIDERAZIONI FINALI 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DAL COMMA 
555 L.147/2013  (LEGGE 

STABILITÀ 2014) 

Criterio: A decorrere dall'esercizio 2017, in caso di risultato negativo per quattro dei 
cinque esercizi precedenti, i soggetti diversi dalle società che svolgono servizi pubblici 
locali sono posti in liquidazione entro sei mesi dalla data di approvazione del bilancio o 
rendiconto relativo all'ultimo esercizio.  
I risultati di bilancio della società negli ultimi due anni risultano essere positivi, mentre si 
segnala il risultato di bilancio negativo relativo all’anno 2011. 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DALL’ART.1 

COMMA 611 L.190/2014  
(LEGGE STABILITÀ 

2015) 

Criterio a): La società concorre al perseguimento delle finalità istituzionali degli enti soci 
relative alle politiche di sviluppo economico del territorio. 
Criterio b): Il numero dei dipendenti è superiore al numero degli amministratori. 
Criterio c): La società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 
società partecipate dagli enti soci. 
Criterio d): La società non può essere aggregata con altre società di servizi pubblici locali 
di rilevanza economica. 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DALL’ART.1 

COMMA 611 L.190/2014  
AZIONI DI 

RAZIONALIZZAZIONE 
GIÀ SVOLTE 

Criterio e): Occorre sottolineare che per quanto riguarda le società operanti sui mercati il 
criterio di riduzione dei costi va declinato come obiettivo generale e buona prassi 
gestionale, non potendosi intendere in modo restrittivo e vincolante. Non risultano essere 
state attuate particolari politiche di contenimento dei costi di funzionamento. 

 

EVENTUALI AZIONI 
CORRETTIVE E 

POSSIBILI AZIONI DI 
RAZIONALIZZAZIONE 

DA SVOLGERE 

/ 

 

MODALITÀ, TEMPI E 
ECONOMIE ATTESE 

Le economie attese riguardano i risparmi per l'Ente camerale rispetto alle contribuzioni 
annuali che per l’anno 2014 sono state pari ad euro 18.000,00. 

 

CONCLUSIONI 
Sulla base delle considerazioni di fondo precedentemente sviluppate si ritiene opportuno 

DISMETTERE L’INTERA QUOTA DI PARTECIPAZIONE. 
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PARCO DELLA SALINA DI CERVIA S.R.L. 

 

DATI ANAGRAFICI 

Sede legale CERVIA   (RA) VIA SALARA 6  cap 48015 

Indirizzo PEC  SALINADICERVIA@PEC.IT 

Telefono 0544971765 

Indirizzo internet WWW.SALINADICERVIA.IT 

E-mail INFO@SALINADICERVIA.IT 

Numero REA  RA - 172660 

Codice fiscale 02112170390 

Partita IVA 02112170390 

Forma giuridica SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 

Data atto di 
costituzione 

20/12/2002 

Data iscrizione 23/01/2003 
 

 

ATTIVITA' 

La gestione a fini turistici, economici, di valorizzazione ambientale ed ecologica, culturale 
e del tempo libero dell'area relativa all'intero comparto delle saline di Cervia, ed inoltre, 
occorrendo, l'area circostante il medesimo comparto, e, a tali fini, si propone di favorire, 
sviluppare e realizzare servizi per l'utenza turistica anche sul fronte dell'informazione, 
dell'accoglienza e dell'ospitalità. 

 

L'IMPRESA IN CIFRE 

Capitale sociale  
Quota CCIAA di Ravenna  
Valore della produzione al 2013  
Utile/Perdita  
Addetti al 30/09/2014  
Soci  
Amministratori  
Titolari di cariche  
Sindaci, organi di controllo  
Unità locali  

47.000,00 
3.760,00 (8,00%) 
1.786.106 
94.536 
21 
5 
5 
0 
1 
0 
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INQUADRAMENTO 

DELLE ATTIVITÀ 

SVOLTE 

Grazie all'impegno della società, il territorio ha visto nel 2003 rinascere con successo la 
millenaria salina di Cervia. Il sale ha accompagnato la storia di Cervia, la sua nascita e le 
sue architetture. Dall'intesa di secoli, nascono i prodotti tipici di Cervia, il sale dolce, il miele 
di pineta e i vini di sabbia e tanti altri. 
La Salina di Cervia è considerata un ambiente di elevatissimo interesse naturalistico e 
paesaggistico, tanto da essere stata inserita come Zona Umida di Importanza 
Internazionale nella convenzione di Ramsar. Dal 1979 è divenuta Riserva Naturale dello 
Stato di popolamento animale. Dal punto di vista avifaunistico e botanico, l'ambiente delle 
saline è di straordinaria bellezza e suggestione ed è un punto di riferimento per i visitatori 
sensibili agli aspetti ambientali. 
E’ in quest’ambito che la società si pone con l’obiettivo di valorizzazione ambientale ed 
ecologica, culturale e del tempo libero dell'area relativa all'intero comparto delle saline di 
Cervia. 

 

SOCI 

Sintesi della composizione societaria e degli altri titolari di diritti su azioni o quote sociali al 23/05/2012 
 

 
Il grafico a torta rappresenta una sintesi della composizione societaria dell'impresa (le quote di proprietà sono sommate per titolare e poi arrotondate). 
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SITUAZIONE ECONOMICO PATRIMONIALE 

PRINCIPALI INDICATORI SU BILANCI CONSUNTIVI 2011 2012 2013 

 
VALORI DI BILANCIO: 
 
AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 
VALORE PRODUZIONE 
COSTO PRODUZIONE MATERIALE 
COSTO PRODUZIONE SERVIZI 
COSTO PRODUZIONE GODIMENTO BENI TERZI 
COSTO PRODUZIONE VARIAZIONI RIMANENZE 
COSTO PRODUZIONE PERSONALE 
PATRIMONIO NETTO 
DEBITI 
DISPONIBILITA' LIQUIDE 
RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 
 
INDICATORI DI SVILUPPO: (*) 
 
CASH FLOW 
VALORE PRODUZIONE 
VALORE AGGIUNTO 
RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 
CASH FLOW / VALORE PRODUZIONE 
VALORE AGGIUNTO / VALORE PRODUZIONE 
ROE 
DEBITI FINANZIARI / MEZZI PROPRI 
 

 
 
 

104.783,00  
 1.688.634,00  

 422.317,00  
 380.518,00  

 13.003,00  
 -72.889,00  
 666.135,00  
 268.509,00  
 883.236,00  

 36.722,00  
 76.494,00 

 
 
 

181.277,00  
 1.688.634,00  

 812.910,00  
 76.494,00  

 10,74%  
 48,14%  

 0,28  
 3,29 

 

 
 
 

117.789,00  
 2.096.662,00  

 417.793,00  
 475.361,00  

 13.003,00  
 78.185,00  

 685.398,00  
 451.029,00  
 719.486,00  

 54.052,00  
 182.520,00 

 
 
 

300.309,00  
 2.096.662,00  
 1.281.693,00  

 182.520,00  
 14,32%  
 61,13%  

 0,40  
 1,60 

 

 
 
 

123.163,00  
 1.786.106,00  

 383.356,00  
 485.380,00  

 8.876,00  
 -16.844,00  
 637.119,00  
 545.565,00  
 539.101,00  

 75.324,00  
 94.536,00 

 
 
 

217.699,00  
1.786.106,00  

 900.526,00  
 94.536,00  

 12,19%  
 50,42%  

 0,17  
 0,99 

 
 
(*) Cash flow = Risultato netto d'esercizio + ammortamenti e svalutazioni. 
    ROE = Risultato netto / Patrimonio netto (indice di redditività del capitale proprio). 
    Valore aggiunto = Valore produzione - Costi produzione servizi - Costi produzione materiale + Costi produzione variazioni riman. 
    Mezzi propri = Patrimonio netto + Disponibilità liquide. 
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CONSIDERAZIONI FINALI 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DAL COMMA 
555 L.147/2013  (LEGGE 

STABILITÀ 2014) 

Criterio: A decorrere dall'esercizio 2017, in caso di risultato negativo per quattro dei 
cinque esercizi precedenti, i soggetti diversi dalle società che svolgono servizi pubblici 
locali sono posti in liquidazione entro sei mesi dalla data di approvazione del bilancio o 
rendiconto relativo all'ultimo esercizio.  
I risultati di bilancio della società negli ultimi anni risultano essere positivi. 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DALL’ART.1 

COMMA 611 L.190/2014  
(LEGGE STABILITÀ 

2015) 

Criterio a): La società concorre al perseguimento delle finalità istituzionali degli enti soci 
relative alle politiche di sviluppo economico del territorio. 
Criterio b): Il numero dei dipendenti è superiore al numero degli amministratori. 
Criterio c): La società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 
società partecipate dagli enti soci. 
Criterio d): La società non può essere aggregata con altre società di servizi pubblici locali 
di rilevanza economica. 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DALL’ART.1 

COMMA 611 L.190/2014  
AZIONI DI 

RAZIONALIZZAZIONE 
GIÀ SVOLTE 

Criterio e): Occorre sottolineare che per quanto riguarda le società operanti sui mercati il 
criterio di riduzione dei costi va declinato come obiettivo generale e buona prassi 
gestionale, non potendosi intendere in modo restrittivo e vincolante. Non risultano essere 
state attuate particolari politiche di contenimento dei costi di funzionamento. 

 

EVENTUALI AZIONI 
CORRETTIVE E 

POSSIBILI AZIONI DI 
RAZIONALIZZAZIONE 

DA SVOLGERE 

/ 

 

MODALITÀ, TEMPI E 
ECONOMIE ATTESE 

/ 

 

CONCLUSIONI 
Sulla base delle considerazioni di fondo precedentemente sviluppate, si ritiene in ogni 

caso opportuno DISMETTERE L’INTERA QUOTA DI PARTECIPAZIONE. 

 
 
 
 
 
 
 

Allegato 1) alla Delib.n. 42 del verbale di Giunta del 30.3.2015

IL SEGRETARIO GENERALE  Dott.ssa Paola Morigi - Documento Firmato Digitalmente



Pagina 36 di 43 

 

SOCIETA' DI AREA TERRE DI FAENZA - SOC. CONSORT. A R. L. 

 

DATI ANAGRAFICI 

Sede legale RIOLO TERME   (RA) CORSO G.MATTEOTTI 40  cap 48025 

Indirizzo PEC  SDA.TERREDIFAENZA@PEC.FASTMAIL.IT 

Numero REA  RA - 128022 

Codice fiscale 01204400392 

Partita IVA 01204400392 

Forma giuridica SOCIETA' CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA 

Data atto di 
costituzione 

07/03/1992 

Data iscrizione 17/06/1992 
 

 

ATTIVITA' 

Lo sviluppo economico e turistico dei territori dei comuni di Brisighella, Casola Valsenio, 
Castelbolognese, Faenza, Riolo Terme e Solarolo attraverso la promozione di un offerta 
turistica integrata fondata sulla qualità dei servizi e dei prodotti dell’area circondariale e 
l’individuazione e lo sviluppo di nuovi mercati, lo sviluppo e la valorizzazione del turismo 
dei territori interessati in tutte le sue componenti, attraverso la promozione di progetti 
riguardanti il sistema turistico nel suo complesso, con particolare riferimento ai processi di 
innovazione, la promozione di progetti di sviluppo delle attività termali, ai sensi della legge 
regionale n. 32/1988, anche mediante la valorizzazione di risorse complementari in grado 
di integrare l’offerta turistica a livello circondariale, l’attuazione di iniziative di ricerca e di 
formazione delle attività economiche e dei valori culturali, storici, ambientali dei territori 
del circondario faentino, la realizzazione di iniziative promozionali sia sul versante del 
termalismo che degli aspetti culturali, storici e ambientali dell’intero territorio circondariale, 
la realizzazione di progetti finalizzati allo sviluppo del termalismo nelle sue varie 
componenti e la valorizzazione delle risorse complementari in grado di integrare l’offerta 
turistica del circondario faentino, la realizzazione e divulgazione di materiali pubblicitari e 
iniziative atte a definire e diffondere la conoscenza del circondario faentino attraverso 
l’individuazione di un marchio di immagine coordinata del circondario, l’attuazione di 
campagne di informazione, la gestione di punti di informazione, il coordinamento di azioni 
di promo-commercializzazione, la realizzazione di attività di rappresentanza nell’ambito di 
manifestazioni ed iniziative fieristiche, la realizzazione di iniziative atte a promuovere la 
nascita e lo sviluppo di categorie di operatori turistici (agriturismo, bed & breakfast, 
ristoranti, artigiani, etc.), la messa in rete e la gestione di un sistema finalizzato 
all’informazione, promozione e commercializzazione turistica. 

 

L'IMPRESA IN CIFRE 

Capitale sociale  
Quota CCIAA di Ravenna  
Valore della produzione al 2013  
Utile/Perdita  
Addetti al 30/09/2014  
Soci  
Amministratori  
Titolari di cariche  
Sindaci, organi di controllo  
Unità locali  

97.008,00 
10.320,00 (10,64%) 
678.607 
294 
3 
57 
7 
0 
5 
1 
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INQUADRAMENTO 

DELLE ATTIVITÀ 

SVOLTE 

L'attività della società è caratterizzata dall’attuazione della propria “mission” aziendale, 
ovvero la promozione e il supporto alla commercializzazione del territorio, contestualmente 
all’accesso ai contributi per sostenere e perseguire tali obiettivi.  
La società si è inoltre posta l’obiettivo di consolidare alcuni settori per i quali ha già operato 
negli ultimi anni e di innovare, attraverso la rimodulazione delle proprie strategie aziendali, 
l’operatività complessiva. 
Nell’ottica di un comprensorio turistico coeso, è stato importante cominciare a creare una 
sinergia con la nuova Unione della Romagna Faentina, soggetto pubblico che comprende 
tutti e sei i Comuni soci di Terre di Faenza e che annovera, tra i vari servizi Associati, anche 
quello turistico. L’interazione tra questo soggetto e i Soci pubblici e privati di Terre di 
Faenza sarà sempre più importante negli anni a venire, per delineare le indicazioni circa il 
nuovo scenario inerente la promo-commercializzazione turistica. 

 

SOCI 

Sintesi della composizione societaria e degli altri titolari di diritti su azioni o quote sociali al 15/12/2014 
 

 
Il grafico a torta rappresenta una sintesi della composizione societaria dell'impresa (le quote di proprietà sono sommate per titolare e poi arrotondate). 
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SITUAZIONE ECONOMICO PATRIMONIALE 

PRINCIPALI INDICATORI SU BILANCI CONSUNTIVI 2011 2012 2013 

 
VALORI DI BILANCIO: 
 
AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 
VALORE PRODUZIONE 
COSTO PRODUZIONE MATERIALE 
COSTO PRODUZIONE SERVIZI 
COSTO PRODUZIONE GODIMENTO BENI TERZI 
COSTO PRODUZIONE VARIAZIONI RIMANENZE 
COSTO PRODUZIONE PERSONALE 
PATRIMONIO NETTO 
DEBITI 
DISPONIBILITA' LIQUIDE 
RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 
 
INDICATORI DI SVILUPPO: (*) 
 
CASH FLOW 
VALORE PRODUZIONE 
VALORE AGGIUNTO 
RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 
CASH FLOW / VALORE PRODUZIONE 
VALORE AGGIUNTO / VALORE PRODUZIONE 
ROE 
DEBITI FINANZIARI / MEZZI PROPRI 
 

 
 
 

12.227,00  
 703.506,00  

 17.711,00  
 471.182,00  

 11.877,00  
 1.630,00  

 131.019,00  
 104.247,00  
 532.170,00  

 44.001,00  
 428,00 

 
 
 

12.655,00  
 703.506,00  
 216.243,00  

 428,00  
 1,80%  

 30,74%  
 0,00  
 5,10 

 
 
 

16.819,00  
 649.534,00  

 39.257,00  
 375.979,00  

 27.430,00  
 400,00  

 134.116,00  
 104.502,00  
 590.685,00  

 302,00  
 257,00  

 
 
 

17.076,00  
 649.534,00  
 234.698,00  

 257,00  
 2,63%  

 36,13%  
 0,00  
 5,65  

 

 
 
 

18.012,00  
 678.607,00  

 25.850,00  
 433.115,00  

 34.323,00  
 50,00  

 136.538,00  
 104.799,00  
 455.959,00  

 180,00  
 294,00 

 
 
 

18.306,00  
 678.607,00  
 219.692,00  

 294,00  
 2,70%  

 32,37%  
 0,00  
 4,35 

 

 
(*) Cash flow = Risultato netto d'esercizio + ammortamenti e svalutazioni. 
    ROE = Risultato netto / Patrimonio netto (indice di redditività del capitale proprio). 
    Valore aggiunto = Valore produzione - Costi produzione servizi - Costi produzione materiale + Costi produzione variazioni riman. 
    Mezzi propri = Patrimonio netto + Disponibilità liquide. 
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CONSIDERAZIONI FINALI 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DAL COMMA 
555 L.147/2013  (LEGGE 

STABILITÀ 2014) 

Criterio: A decorrere dall'esercizio 2017, in caso di risultato negativo per quattro dei 
cinque esercizi precedenti, i soggetti diversi dalle società che svolgono servizi pubblici 
locali sono posti in liquidazione entro sei mesi dalla data di approvazione del bilancio o 
rendiconto relativo all'ultimo esercizio.  
I risultati di bilancio della società negli ultimi anni risultano essere positivi. 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DALL’ART.1 

COMMA 611 L.190/2014  
(LEGGE STABILITÀ 

2015) 

Criterio a): La società concorre al perseguimento delle finalità istituzionali degli enti soci 
relative alle politiche di sviluppo economico del territorio. 
Criterio b): Il numero dei dipendenti è inferiore al numero degli amministratori. 
Criterio c): La società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 
società partecipate dagli enti soci, pur potendosi ritenere che tale attività possa essere 
annoverata e quindi ricompresa all’interno dei servizi turistici del soggetto pubblico 
“Unione della Romagna Faentina” che comprende tutti e sei i Comuni soci della società. 
Criterio d): La società non può essere aggregata con altre società di servizi pubblici locali 
di rilevanza economica. 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DALL’ART.1 

COMMA 611 L.190/2014  
AZIONI DI 

RAZIONALIZZAZIONE 
GIÀ SVOLTE 

Criterio e): Occorre sottolineare che per quanto riguarda le società operanti sui mercati il 
criterio di riduzione dei costi va declinato come obiettivo generale e buona prassi 
gestionale, non potendosi intendere in modo restrittivo e vincolante. Non risultano essere 
state attuate particolari politiche di contenimento dei costi di funzionamento. 

 

EVENTUALI AZIONI 
CORRETTIVE E 

POSSIBILI AZIONI DI 
RAZIONALIZZAZIONE 

DA SVOLGERE 

/ 

 

MODALITÀ, TEMPI E 
ECONOMIE ATTESE 

Le economie attese riguardano i risparmi per l'Ente camerale rispetto alle contribuzioni 
annuali che per l’anno 2014 sono state pari ad euro 10.320,00. 

 

CONCLUSIONI 
Sulla base delle considerazioni di fondo precedentemente sviluppate si ritiene opportuno 

DISMETTERE L’INTERA QUOTA DI PARTECIPAZIONE. 

 
 
 
 
 

Allegato 1) alla Delib.n. 42 del verbale di Giunta del 30.3.2015

IL SEGRETARIO GENERALE  Dott.ssa Paola Morigi - Documento Firmato Digitalmente



Pagina 40 di 43 

 

RAVENNA TERMINAL PASSEGGERI S.R.L. 

 

DATI ANAGRAFICI 

Sede legale RAVENNA   (RA) VIALE FARINI 14  cap 48121 

Indirizzo PEC  RTP@LEGALMAIL.IT 

Numero REA  RA - 193967 

Codice fiscale 02349650396 

Partita IVA 02349650396 

Forma giuridica SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 

Data atto di 
costituzione 

11/09/2009 

Data iscrizione 01/10/2009 
 

 

ATTIVITA' 

Lo svolgimento di ogni attività relativa all’esecuzione della concessione connessa alla 
gestione del servizio di stazione marittima e accoglienza passeggeri in imbarco/sbarco e 
transito nel Porto Corsini (porto di Ravenna) e, in particolare ma non solamente, tutte 
quelle attività comunque dipendenti e/o collegate alla gestione di tutti i servizi connessi, 
compreso quello delle passerelle e del traffico dei passeggeri in arrivo o in partenza nel 
terminal del Porto di Corsini. In particolare la società, ai fini di cui sopra e per il 
conseguimento dell'oggetto sociale, potrà, anche in ausilio all'esercizio dei compiti 
istituzionali dell'autorità portuale nel porto di Ravenna e nel quadro dei piani di 
ristrutturazione e sviluppo del porto effettuare ai sensi della legge 84/1994 e del d.m. 14 
novembre 1994 il servizio di gestione della stazione marittima e di accoglienza di 
passeggeri in imbarco/sbarco e transito relativamente al traffico crocieristico che vede 
come proprio punto di ormeggio il pontile situato al Porto Corsini. 

 

L'IMPRESA IN CIFRE 

Capitale sociale  
Quota CCIAA di Ravenna  
Valore della produzione al 2013  
Utile/Perdita  
Addetti al 30/09/2014  
Soci  
Amministratori  
Titolari di cariche  
Sindaci, organi di controllo  
Unità locali  

300.000,00 
12.000,00 (4,00%) 
673.634 
-108.328 
2 
6 
5 
0 
1 
2 
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INQUADRAMENTO 

DELLE ATTIVITÀ 

SVOLTE 

L'obiettivo della società è quello di far diventare Ravenna il porto di riferimento per le 
crociere nell’alto adriatico alternativo a Venezia. 
Ravenna ha il porto e il territorio che offrono la migliore combinazione di servizi orientati 
all’ospite, know-how tecnico, offerta turistica e vicinanza a due dei maggiori aeroporti italiani 
(Bologna e Venezia) ed è quindi la soluzione ottimale per delocalizzare parte del traffico 
destinato a Venezia. Ma anche le più attrattive politiche di marketing risulteranno vane se il 
Terminal Crociere di Ravenna non verrà messo in grado di ospitare imbarcazioni di grandi 
dimensioni, come ad esempio le navi della classe Quantum di prossima costruzione. 
Significa interventi sulle banchine, sulla viabilità, sulla struttura e sui servizi offerti dalla 
stazione marittima; ma, prioritariamente, significa procedere con l’adeguamento dei fondali. 
Come previsto, anche a causa di lavori al terminal, la stagione 2014 dal punto di vista dei 
numeri si è chiusa sottotono: rispetto ai circa 100mila passeggeri degli anni 2012 e 2013, 
infatti, sono stati solo 44mila i crocieristi arrivati da tutto il mondo a Ravenna. 

 

SOCI 

Sintesi della composizione societaria e degli altri titolari di diritti su azioni o quote sociali al 06/04/2010 
 

 
Il grafico a torta rappresenta una sintesi della composizione societaria dell'impresa (le quote di proprietà sono sommate per titolare e poi arrotondate). 
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SITUAZIONE ECONOMICO PATRIMONIALE 

PRINCIPALI INDICATORI SU BILANCI CONSUNTIVI 2011 2012 2013 

 
VALORI DI BILANCIO: 
 
AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 
VALORE PRODUZIONE 
COSTO PRODUZIONE MATERIALE 
COSTO PRODUZIONE SERVIZI 
COSTO PRODUZIONE GODIMENTO BENI TERZI 
COSTO PRODUZIONE VARIAZIONI RIMANENZE 
COSTO PRODUZIONE PERSONALE 
PATRIMONIO NETTO 
DEBITI 
DISPONIBILITA' LIQUIDE 
RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 
 
INDICATORI DI SVILUPPO: (*) 
 
CASH FLOW 
VALORE PRODUZIONE 
VALORE AGGIUNTO 
RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 
CASH FLOW / VALORE PRODUZIONE 
VALORE AGGIUNTO / VALORE PRODUZIONE 
ROE 
DEBITI FINANZIARI / MEZZI PROPRI 
 

 
 
 

42.713,00  
 1.058.484,00  

 6.165,00  
 480.399,00  
 232.744,00  

 0,00  
 49.964,00  

 302.671,00  
 186.383,00  

 14.762,00  
 149.235,00 

 
 
 

191.948,00  
 1.058.484,00  

 571.920,00  
 149.235,00  

 18,13%  
 54,03%  

 0,49  
 0,62 

 
 
 

56.375,00  
 754.835,00  

 7.127,00  
 350.373,00  
 251.774,00  

 0,00  
 199.477,00  
 214.425,00  
 293.039,00  

 70.797,00  
 -88.246,00 

 
 
 

- 31.871,00  
 754.835,00  
 397.335,00  
- 88.246,00  

 -4,22%  
 52,64%  

 -0,41  
 1,37 

 

 
 
 

50.901,00  
 673.634,00  

 5.179,00  
 243.748,00  
 198.911,00  

 0,00  
 236.268,00  
106.097,00  

 405.469,00  
 145.701,00  

 -108.328,00 
 
 
 

- 57.427,00  
 673.634,00  
 424.707,00  

 - 108.328,00  
 -8,52%  
 63,05%  

 -1,02  
 3,82 

 
(*) Cash flow = Risultato netto d'esercizio + ammortamenti e svalutazioni. 
    ROE = Risultato netto / Patrimonio netto (indice di redditività del capitale proprio). 
    Valore aggiunto = Valore produzione - Costi produzione servizi - Costi produzione materiale + Costi produzione variazioni riman. 
    Mezzi propri = Patrimonio netto + Disponibilità liquide. 
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CONSIDERAZIONI FINALI 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DAL COMMA 
555 L.147/2013  (LEGGE 

STABILITÀ 2014) 

Criterio: A decorrere dall'esercizio 2017, in caso di risultato negativo per quattro dei 
cinque esercizi precedenti, i soggetti diversi dalle società che svolgono servizi pubblici 
locali sono posti in liquidazione entro sei mesi dalla data di approvazione del bilancio o 
rendiconto relativo all'ultimo esercizio.  
I risultati di bilancio della società negli ultimi 2 anni risultano essere negativi. Altrettanto 
negative risultano essere le previsioni dei risultati di bilancio riguardante l’anno 2014. Si 
pone in evidenza che nel corso dell’anno 2014 il capitale della società è stato azzerato 
per perdite e ricostituito. 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DALL’ART.1 

COMMA 611 L.190/2014  
(LEGGE STABILITÀ 

2015) 

Criterio a): La società concorre al perseguimento delle finalità istituzionali degli enti soci 
relative alle politiche di sviluppo economico del territorio. 
Criterio b): Il numero dei dipendenti è inferiore al numero degli amministratori. 
Criterio c): La società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 
società partecipate dagli enti soci. 
Criterio d): La società non può essere aggregata con altre società di servizi pubblici locali 
di rilevanza economica. 

 

VERIFICA CRITERI 
PREVISTI DALL’ART.1 

COMMA 611 L.190/2014  
AZIONI DI 

RAZIONALIZZAZIONE 
GIÀ SVOLTE 

Criterio e): Occorre sottolineare che per quanto riguarda le società operanti sui mercati il 
criterio di riduzione dei costi va declinato come obiettivo generale e buona prassi 
gestionale, non potendosi intendere in modo restrittivo e vincolante. Non risultano essere 
state attuate particolari politiche di contenimento dei costi di funzionamento. 

 

EVENTUALI AZIONI 
CORRETTIVE E 

POSSIBILI AZIONI DI 
RAZIONALIZZAZIONE 

DA SVOLGERE 

/ 

 

MODALITÀ, TEMPI E 
ECONOMIE ATTESE 

/ 

 

CONCLUSIONI 
Sulla base delle analisi di fondo precedentemente sviluppate ed in considerazione alle 
difficoltà della società di continuare a sostenersi economicamente, pur reputandola 
strategica, si ritiene opportuno DISMETTERE L’INTERA QUOTA DI PARTECIPAZIONE. 
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